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1. DATI DI IDENTIFICAZIONE
COSTRUTTORE E DELLA POMPA

1.1. DATI COSTRUTTORE
EBARA Pumps Europe S.p.A.

Direzione di stabilimento

Via Pacinotti, 32

36040 BRENDOLA (VI) ITALIA

Telefono: 0444/706811 - Telefax: 0444/405811

Sede Legale

Via Campo Sportivo, 30

38023 CLES (TN) ITALIA

Telefono: 0463/660411 - Telefax: 0444/405930

1.2. DATI POMPA

Denominazione:

POMPE 3SF-3LSF-3PF-3LPF CONFORMI ATEX
2014/34/UE

Modello:

3SF-3LSF-3PF-3LPF

Anno di costruzione:

VEDERE TARGHETTA POMPA

2. PREMESSA

Queste istruzioni di sicurezza si riferiscono all'installazione,
all'uso e alla manutenzione delle pompe 3SF-3LSF-3PF-
3LPF (fornite senza motore) per I'utilizzo in luoghi in
presenza di atmosfere potenzialmente esplosive.
L’apparecchio combinato (motore+pompa) & conforme
alla direttiva ATEX solo nel caso in cui la singola pompa
e il relativo motore elettrico sono omologati (certificati)
secondo tale direttiva.

Diversamente I'insieme non puo essere considerato
idoneo per I'uso in zone con pericolo di esplosione.

NOTA BENE

Queste istruzioni devono essere osservate in aggiunta alle
avvertenze riportate nel manuale d’uso

relativo alle pompe in oggetto.

Un’installazione non corretta puo essere causa di situazioni
di pericolo, quindi la pompa non pud piu essere considerata
idonea per I'uso in zone con pericolo di esplosione. Il nostro
prodotto 3SF-3LSF-3PF-3LPF deve essere montato solamente
da personale qualificato ed autorizzato. Il personale addetto
al montaggio e alla manutenzione deve necessariamente
essere istruito ed avere un’adeguata formazione in materia di
atmosfera potenzialmente esplosiva. La messa in esercizio e la
manutenzione devono rispettare le indicazioni di collegamento,
le norme e le prescrizioni qui di seguito riportate.

Tali prescrizioni devono essere messe a conoscenza e
rese disponibili al personale che utilizza il prodotto 3SF-
3LSF-3PF-3LPF.

3. INSTALLAZIONE POMPE

3.1. IDONEITA DELLA POMPA AL LUOGO DI
INSTALLAZIONE
Qualora la pompa sia utilizzata in aree con pericolo di
esplosione, si deve verificare che la stessa sia idonea
alla classificazione della zona ed alle caratteristiche delle
sostanze inflammabili presenti sullimpianto.
| requisiti essenziali di sicurezza contro il rischio di esplosione
nelle aree classificate sono fissati dalle direttive europee
2014/34/UE del 26 Febbraio 2014 (per quanto riguarda
le apparecchiature) e 1999/92/EC del 16 Dicembre 1999
(per quanto riguarda gli impianti).
| criteri per la classificazione delle aree con rischio di
esplosione sono dettati dalle norme CEl EN 60079-10 e
UNI EN 1127-1.

3.2. LUOGHI CON PRESENZA DI GAS, VAPORI O
NEBBIE INFIAMMABILI

In base alle disposizioni tecniche e legislative la scelta
del tipo di pompa deve tener conto dei seguenti fattori:

- Classificazione del gruppo: miniere (gruppo I), impianti
di superficie (gruppo I1);

- Classificazione della zona: 0, 1, 2 (per le quali sono
idonee apparecchiature rispettivamente di categoria 1,
2,3);

- Caratteristica delle sostanze infiammabili presenti
sottoforma di gas, vapori e nebbie;

- Classe di temperatura: T1, T2, T3, T4, T5, T6 (definisce
la temperatura di accensione dei gas).

4. DATI DI TARGA RIGUARDANTE LA
SICUREZZA

Nella targa standard i dati riportati sono quelli funzionali;
nella targa supplementare ci sono le informazioni necessarie
in riferimento all’utilizzo in luoghi con pericolo di esplosione.

4.1. DESCRIZIONE TARGHETTA SUPPLEMENTARE
(FIG. 1)

1) Modello pompa;

2) Numero di serie (il numero di serie identifica il luogo
di produzione, la data e il numero progressivo);

3) Codice della pompa;

4) Marcatura supplementare.

4.2. DESCRIZIONE MARCATURA SUPPLEMENTARE

Marcatura comunitaria relativa alla protezione contro
I'esplosione (in ottemperanza con la DIN 40012 Appendice A).
11 2 G - pompa per impianti di superficie (gruppo Il) con
presenza di gas (G), vapori o nebbie di categoria 2, idonea
per zona 1 e con ridondanza per zona 2.

ZONA 0

Area in cui un’atmosfera esplosiva, composta da mix di gas
0 vapori, € presente sempre o per lunghi periodi.

ZONA 1

Area in cui & possibile che, in servizio normale, si formi
un’atmosfera esplosiva di gas o vapori.




ZONA 2

Area in cui e difficile che, in servizio normale, si formi
un’atmosfera esplosiva composta da mix di gas o vapori
e in cui, per tale evenienza, pud sussistere solo per un
breve periodo.

In uno stabilimento, il responsabile e tenuto a definire le zone
in cui possono formarsi atmosfere esplosive, o scegliere
gli apparecchi adatti alle zone e controllare le condizioni di
installazione, manutenzione e di funzionamento;

Ex - simbolo riferito a pompe progettate e prodotte in
accordo con gli standard normativi Europei;

¢ K b - questi simboli letterali specificano il tipo di protezione;

In particolare

¢ - sicurezza costruttiva;

K - protezione per immersione in liquido (€ un modo
di protezione in cui le sorgenti di innesco sono
rese inefficaci o separate dall’atmosfera esplosiva,
immergendole in un liquido di protezione);

b - protezione tramite controllo delle sorgenti di innesco;
IIC - gruppo sostanze;
T2 to T4 resp. classi di temperatura della pompa (massima
temperatura sulla superficie interna ed esterna della
pompa che deve essere inferiore a quella di accensione
dell’atmosfera in cui sono presenti gas, vapori e nebbie)
idonea alla corrispondente classe di temperatura del
gas. Pertanto I'utilizzatore dovra processare fluidi in
temperatura, conformemente a tale classificazione tenendo
in considerazione le indicazioni del manuale in oggetto

e le disposizioni normative vigenti.

4.3. NOTE

- Le pompe in categoria 2G sono idonee per le zone 1 e

2

Le pompe con una data classe di temperatura sono
idonee anche per tutte le sostanze con classe superiore
(ad esempio le pompe con classe di temperatura T4 sono
idonee anche per sostanze con classe di temperatura T3,
T2, T1) ovviamente nei limiti di funzionamento specifcati
nel manuale.

Le pompe antideflagranti sono previste per servizio con
temperatura ambiente nel campo -20+40°C e atmosfere
con pressionia 0.8 a 1.1 bar

Viscosita massima ammessa dal fluido: 30 mm?/'s
(dimensionare opportunamente il motore);

Il sistema di protezione indicato dalla sigla ¢ k b risulta
indispensabile qualora sia necessario un prodotto di
categoria 2. Allorché risulti sufficiente per I'applicazione una
pompa di categoria 3 non & necessaria la prescrizione di
montare un dispositivo per il controllo del livello del fluido
(paragrafo 6.2 - Precauzioni per evitare il funzionamento
contro la marcia a secco). Pertanto decade la protezione
tramite controllo delle fonti d’innesco (“b”).

Le pompe marcate per essere usate in presenza di gas
del gruppo C possono essere impiegate per gas dei
gruppi A o B. La classificazione dei gas e dei vapori € in
accordo ai valori MESG (intestizi sperimentali massimi
di sicurezza) secondo la EN 60079-0.

5. COLLEGAMENTO TERRA

La continuita delle parti metalliche € garantita e la FIG. 2
indica ove effettuare la messa a terra della pompa.

6. INSTALLAZIONE

6.1. PRECAUZIONI PER EVITARE IL
DISALLINEAMENTO DELLE PARTI IN
MOVIMENTO

Per evitare disallineamenti delle parti in movimento durante

I'installazione e nel corso della vita della pompa attenersi

alle indicazioni riportate nel libretto istruzione al paragrafo
“INSTALLAZIONE”.

6.2. PRECAUZIONI PER EVITARE IL
FUNZIONAMENTO A SECCO E ROTTURE
DELLA TENUTA MECCANICA

Per evitare possibili surriscaldamenti della tenuta meccanica

e conseguenti rotture bisogna assicurarsi che essa sia

sempre lubrificata durante il suo funzionamento. Deve

quindi essere evitata una diminuzione del livello del fluido
allinterno della pompa ed a maggior ragione funzionamenti
anomali quale la marcia a secco, mediante I'applicazione

di dispositivi di sicurezza.

Questi dispositivi di sicurezza, nel rispetto dei requisiti

essenziali previsti dalla Direttiva Europea 2014/34/UE,

devono essere ricoperti da certificato e correttamente scelti
nel modo di protezione contro I'esplosione.

Ad esempio, dispositivi idonei al tale scopo sono realizzati

dalla ditta Endress+Hauser (se qualche punto non fosse

chiaro contattate EBARA Pumps Europe S.p.A.).

LE FIGURE 3 e 4 illustrano come montare dei dispositivi

di controllo del livello con la relativa centralina che in caso

di assenza del fluido blocca la pompa (le indicazioni di

settaggio e i collegamenti della centralina sono rimandati

al suo specifico libretto istruzioni).

In questo caso, le azioni di riempimento della pompa si

modificano come segue (vedere libretto istruzione).

Queste figure rappresentano due differenti sensori (un

diapason e uno conduttivo), tuttavia le operazioni di

riempimento sono le medesime.

6.3. POMPA CON FUNZIONAMENTO CON VALVOLA
DI MANDATA OSTRUITA/ CHIUSA

In FIGURA 5 ¢ illustrato lo schema di montaggio del
misuratore di portata (Mp) che deve essere montato in
mandata affinché blocchi la pompa (P) quando la portata
scende al di sotto del 5% dal punto di massimo rendimento.
In questo caso lo sgancio del contatto elettrico (C) dovra
portare in condizione di sicurezza la pompa, togliendole
la tensione elettrica di alimentazione.

Tale valore garantisce il rispetto della classe di temperatura
sulle superfici interne ed esterne della pompa.

6.4. DANNEGGIAMENTO PER NON COMPATIBILITA

CHIMICA TRA FLUIDO E COMPONENTI
Verificare la compatibilita chimica tra il fluido e le parti
costituenti la pompa.

6.5. CAVITAZIONE

E importante controllare sempre il corretto dimen sionamento
della pompa (pertanto & indispensabile verificare dalle
curve di NPSH il valore richiesto dalla pompa; le curve
sono reperibili nei cataloghi generali di prodotto).

6.6. FLUIDI IN TEMPERATURA

Nella TAB. 2 ¢ indicata la massima temperatura ammessa
dal fluido in funzione della classe di temperatura (questi
valori sono ammessi rispettando le condizioni espresse
al punto 4.3 NOTE).

E importante, per garantire la massima temperatura del
fluido, montare un dispositivo di lettura. Qualora sia superato
il valore limite espresso dalla TAB. 2, un’apparecchiatura di
sgancio dovra portare la pompa nello stato di spegnimento.
Lo strumento di misura della temperatura deve essere
conforme alla norma EN 13463-1 (categoria 4 della Direttiva
Macchine) con marcatura ATEX coerente a quella della
pompa, mentre la centralina che garantisce l'intervento in
caso di superamento dei limiti dovra essere FAILURE SAFE.



TAB.1: Classificazione della massima temperatura di
superficie per gli apparecchi del gruppo Il G (in accordo alla
norma EN 13463-1)

Massima Temperatura
Classe di temperatura di accensione di
Temperatura superficie della mix di gas o
pompa (°C) vapori (°C)

T 450 >450

T2 300 >300

T3 200 >200

T4 135 >135

T5 100 >100

T6 85 >85

TAB. 2: Massima temperatura del fluido in accordo alla
classe di temperatura.

Massima temperatura Classe di
del fluido (°C) temperatura
90/110 *) T
90/110 *) T2
90/110 *) T3
80 T4

*) Dato tecnico riportato al paragrafo 4.1 del Manuale all’uso
e alla manutenzione del prodotto 3SF-3LSF-3PF-3LPF.

7. MANUTENZIONE E RIPARAZIONE

Per le prescrizioni di manutenzione e di riparazione occorre
attenersi a quanto indicato al paragrafo del libretto diistruzione.
Un'ulteriore prescrizione € rivolta alle operazioni di pulizia
della pompa che non devono mai essere effettuate con panni
secchi (strofinamenti con panni secchi e non umidi quali
ad esempio tessuti di poliammide pura o cotone possono
provocare scariche elettriche).

Alcuni modelli di pompe hanno il cuscinetto sul giunto.
| cuscinetti non necessitano di manutenzione; ad una
temperatura di 40°C le ore di servizio sono 10.000.
Come per la sostituzione o il controllo della tenuta (par.6.2)
anche per il cuscinetto I'utilizzatore deve obbligatoriamente
rivolgersi al rivenditore o al servizio assistenza.

Verificare in funzione delle condizioni operative che il rapporto
di compressione sia inferiore al limite di autocombustione
del fluido processato.

Un corretto allineamento del motore ¢ indispensabile per
prevenire vibrazioni e guasti ai cuscinetti.
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1. MANUFACTURER AND
PUMP IDENTIFICATION DATA

1.1. MANUFACTURER DATA
EBARA Pumps Europe S.p.A.

Head office and factory

Via Pacinotti, 32

36040 BRENDOLA (VI) ITALIA

Telephone: 0444/706811 - Telefax: 0444/405811

Legal office

Via Campo Sportivo, 30

38023 CLES (TN) ITALIA

Telephone: 0463/660411 - Telefax: 0444/405930

1.2. PUMP DATA

Description:

3SF-3LSF-3PF-3LPF PUMPS WITH ATEX 2014/34/UE
CONFORMITY

Model:

3SF-3LSF-3PF-3LPF

Year of manufacture:

SEE PLATE ON THE PUMP

2. INTRODUCTION

These safety instructions refer to the installation, operation
and maintenance of 3SF-3LSF-3PF-3LPF pumps (supplied
without motor) for use in areas with potentially explosive
atmospheres.

Combined unit (motor+plus) is in accordance with the
ATEX Directive just when the pump and the relative
motor are approved ATEX.

Otherwise the unit can not be used in areas where it
is present the danger of explosions.

NOTE
These instructions must be followed, together with the
warnings given in the pump user manual.

Danger situations can arise if the pump is installed incorrectly,
therefore it can no longer be considered as ideal for use in
areas where the danger of explosion exists.

Our 3SF-3LSF-3PF-3LPF product should only be assembled
by qualified and authorised personnel. The personnel in
charge of assembly and maintenance must be instructed and
have suitable training regarding potentially explosive areas.
Pump use and maintenance operations must respect the
connection indications, norms and regulations that follow.
These regulations must be made known and available to
those who use the 3SF-3LSF-3PF-3LPF product.

3. PUMP INSTALLATION

3.1. SUITABILITY OF THE PUMP IN THE
INSTALLATION AREA
If the pump is used in areas where the danger of explosion
exists, make sure it is suitable for area classification and
the characteristics of the flammable substances present
in the plant.
The essential safety requisites against the risk of explosion
in classified areas are dictated by the 2014/34/UE European
directive dated 26 February 2014 (regarding apparatus) and
the 1999/92/EC directive dated 16 December 1999 (regarding
plants). The classification criteria of areas where the risk
of explosion exists are dictated by the CElI EN 60079-10
and UNI EN 1127-1 norms.

3.2. AREAS WHERE GAS, VAPOUR OR
FLAMMABLE CLOUDS ARE PRESENT

According to technical and legal dispositions, the following
factors must be taken into consideration when selecting
the type of pump to be used:

- Group classification: mines (group 1), surface systems
(group 1I);

- Area classification: 0, 1, 2 (for which apparatuses of
categories 1, 2, 3 respectively are suitable);

- Characteristic of the flammable substances present in
the form of gas, vapour and clouds;

- Temperature class: T1, T2, T4, T5, T6 (defines the gas
ignition temperature).

4. PLATE DATA REGARDING SAFETY

The standard plates give operational data, while the
supplementary plate gives information necessary for use
in areas where the danger of explosion exists.

4.1. DESCRIPTION OF THE SUPPLEMENTARY
PLATE (FIG. 1)
1) Pump model;
2) Serial number (the serial number identifies the place
of production, the date and the progressive number);
3) Pump code;
4) Supplementary markings.

4.2. DESCRIPTION OF THE SUPPLEMENTARY
MARKINGS USED

Community marking regarding protection against

explosion (in accordance with DIN 40012 Appendix A).
112 G - pump for surface systems (group Il) with the presence
of category 2 gases (G), steam or clouds, suitable for area
1 and for additional emissions into area 2

ZONE 0

Area in which an explosive atmosphere, made up of a
mixture of gases or vapours, is present constantly or for
long periods.

ZONE 1

Area in which an explosive atmosphere of gas or vapour
can form in normal working conditions.

ZONE 2

Area in which an explosive atmosphere made up of a mixture
of gases or vapours would form with difficulty.

EN
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Should such a mixture appear in this area, however, it
would last for a short period only.

In plants, the person in charge must define the areas in which
explosive atmospheres can form, or select apparatuses
that are suitable for the areas and check the installation,
maintenance and operation conditions;

Ex - symbol which refers to pumps designed and produced
in accordance with European norm standards;

¢ K b - these letters specify the type of protection;

In particular

c - production safety;

K - protection by immersion into liquid (the ignition sources
are emerged into a protective liquid in order to render
them inefficient or remove them from the explosive
atmosphere);

b - protection by ignition source control;

lIC - substance group;

T2 to T4 resp. Pump temperatures classification (the

maximum temperature of the internal and external surface

of the pump must be lower than the ignition temperature of
the atmosphere in which the gases, vapours or clouds are
present) suitable for the corresponding gas temperature

classification. The user must therefore process fluids at a

temperature that is in conformity with this classification,

keeping in mind the indications given in the relative manual
and by current legislations.

4.3. NOTES

- The pumps in category 2G are suitable for areas 1 and

Pumps with a given temperature class are also suitable
for all higher class substances (for example pumps with
a temperature classification of T4 are also suitable for
substances with T3, T2, T1 temperature classification)
but evidently within the operation limits specified in the
manual;

Explosion-proof pumps should be used in areas where
the surrounding temperature is from -20+40°C and the
atmospheric pressure is from 0.8 to 1.1 bar;

Maximum viscosity of the fluid permitted: 30 mm?/s
(opportunely sizing the motor);

mm2/s (opportunely sizing the motor);

- The protection system indicated by the letters ¢ k b is
indispensable in all cases where a category 2 product
is necessary. Although a category 3 pump is sufficient,
a device for controlling the fluid level is not necessary
(paragraph 6.2 — Precautions for avoiding dry running).
Protection by ignition source control can therefore not
be used (“b”);

Pumps marked for use in the presence of group C gases
can be used with group A or B gases. Gas and vapour
classification is in accordance with the MESG values
(maximum experimental safe gap) in conformity with EN
60079-0.

5. EARTH CONNECTIONS

Continuity of the metal parts is guaranteed, and FIG. 2
indicates where the pump shoud be earthed.

6. INSTALLATION

6.1. PRECAUTIONS FOR AVOIDING
MISALIGNMENT OF THE MOVING PARTS

To avoid misaligning the moving parts during installation

and during the life of the pump, follow the indications given

inthe “INSTALLATION” paragraph of the instruction manual.

6.2. PRECAUTIONS FOR AVOIDING DRY RUNNING
AND BREAKAGE OF THE MECHANICAL SEAL
To prevent the mechanical seal from breaking, ensure that
it is always lubricated while it works.
A reduction of the level of the liquid inside the pump and
especially irregular operations such as dry running must
be avoided through the use of safety devices.
In order to respect the essential requisites dictated by
European Directive 2014/34/UE, these safety devices
must be certified and the protection method used against
explosions must be selected correctly.
As an example, devices ideal for this purpose are made by
Endress+Hauser (if any point is not clear, please contact
EBARA Pumps Europe S.p.A.).
FIGURES 3 and 4 illustrate how to assemble the level
control devices onto the relative switchboard, which blocks
the pump when there is no fluid (indications on how to
connect and set the switchboard are given in the specific
instruction manual).
In this case, the pump filling actions are modified as follows
(see instruction manual).
Even though these figures represent two different sensors
(a diapason and a conductive sensor), the filling operations
remain the same.

6.3. PUMP OPERATION WITH AN OBSTRUCTED/
CLOSED DELIVERY VALVE

FIGURE 5 shows the assembly drawing of the flow rate

measurer (Mp) which must be assembled at delivery

so that the pump (P) blocks when falls below 5% of the

maximum return point.

In this case the electric contact (C) deactivates/activates,

disconnecting the electric power supply and rendering

the pump safe.

This value guarantees respect of temperature classification

on the internal and external surfaces of the pump.

6.4. DAMAGE CAUSED BY CHEMICAL NON
COMPATIBILITY BETWEEN LIQUID AND
COMPONENTS

Check the chemical compatibility between the fluid and

the pump parts.

6.5. CAVITATION

Itis important to always check correct pump sizing (therefore
it is essential to verify the value needed by the pump using
the NPSH curves. These curves can be found in the product
general catalogues).

6.6. HOT FLUIDS

TAB. 2 gives the maximum temperature that the fluid can
reach in each temperature classification (these values are
permitted respecting the conditions expressed in point
4.3 NOTES).

Itis important to install a reading device in order to guarantee
the maximum temperature of the fluid.

Should the limit value indicated in TAB. 2 be exceeded, a
release apparatus should switch the pump off.

The temperature measuring instrument must be in conformity
with the EN 13463-1 norm (category 4 of the Machines
Directive) and carry an ATEX marking that is compatible
with that of the pump. The switchboard which guarantees
intervention when the limit values are exceeded must be
FAILURE SAFE.



TAB. 1: Classification of the maximum surface temperature
for apparatuses belonging to group Il G (in accordance

with the EN 13463-1 norm)

Maximum pump | Gas or vapour
Learggiﬁgtt%ﬁ surface tempera- | mix ignition tem-
ture (°C) perature (°C)
T 450 >450
T2 300 >300
T3 200 >200
T4 135 >135
T5 100 >100
T6 85 >85

TAB. 2: Maximum temperature of the fluid in accordance
with the temperature classification

Maximum temperature of the Temperature
fluid (°C) classification

90/110 *) T1

90/110 *) T2

90/110 *) T3

80 T4

*) Technical datum given in paragraph 4.1 of the User and
Maintenance Manual of the 3SF-3LSF-3PF-3LPF product.

7. MAINTENACE AND REPAIRS

Please refer to paragraph of the instruction booklet for
information on maintenance and repairs.

In addition, the pump must never be cleaned using dry cloths
(rubbing with dry cloths made of pure polyamide material
or cotton, for example, can cause electric discharges).
Some pump models have a bearing on the joint. No
maintenance needs to be carried out on the bearings,
which should work for 10,000 hours at a temperature of
40°C without problems.

When replacing or controlling the bearings, the user must
contact the retailer or the help service.

The same is true for the seal (para. 6.2).

Verify, proportionally to the operation conditions, that the
compression ratio is lower than the spontaneous ignition
limit of the processed fluid.

Correct motor alignment is indispensable for preventing
vibrations and faulty bearings.
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1. DONNEES D’IDENTIFICATION DU
CONSTRCTEUR ET DE POMPE

1.1. DONNEES DU CONSTRUCTEUR
EBARA Pumps Europe S.p.A.

Direction usine

Via Pacinotti, 32

36040 BRENDOLA (VI) ITALIA

Téléphone: 0444/706811 - Telefax: 0444/405811

Siege légal

Via Campo Sportivo, 30

38023 CLES (TN) ITALIA

Téléphone: 0463/660411 - Telefax: 0444/405930

1.2. DONNEES DE POMPE

Désignation:

POMPES 3SF-3LSF-3PF-3LPF CONFORMES ATEX
2014/34/UE

Modeéle:

3SF-3LSF-3PF-3LPF

Année de constrction:

VOIR PLAQUE POMPE

2. INTRODUCTION

Ces instructions de sécurité concernent l'installation,
I'utilisation et I'entretien des pompes 3SF-3LSF-3PF-
3LPF_(fournies sans moteur) a utiliser dans des lieux
en présence d’atmosphéres potentiellement explosives.
L’appareil (moteur+pompe) suivele directives ATEX
seulement si la pompe et le moteur électrique relatif
sont homologués (certifiés) selon cette directive la.
Au contraire tout I’'appareil ne peut pas étre considéré
apte pour l'utilisation prés de places qui présentent
danger d’explosion.

IMPORTANT

Ces instructions doivent étre observées en plus des
avertissements se trouvant dans le manuel d'utilisation
relatif a ce type de pompe.

Une installation non correcte peut étre la cause de situations
de danger, et par conséquent la pompe ne peut plus étre
considérée comme appropriée pour I'utilisation dans des
zones avec danger d’explosion.

Notre produit 3SF-3LSF-3PF-3LPF doit étre monté
exclusivement par du personnel qualifié et autorisé. Le
personnel chargé du montage et de I'entretien doit avoir
nécessairement une formation compléte en matiere
d’atmosphére potentiellement explosive.

La mise en service et I'entretien doivent respecter les
indications de branchement, les normes et les prescriptions
indiquées ci-aprés.

Ces prescriptions doivent étre connues par le personnel
utilisant le produit 3SF-3LSF-3PF-3LPF et étre facilement
disponibles.

3. INSTALLATION DE POMPES

3.1. COMPATIBILITE DE LA POMPE AVEC LE LIEU
D’INSTALLATION

Pour utiliser la pompe dans des endroits avec danger
d’explosion, il faut vérifier que celle-ci soit appropriée a
la classification de la zone et aux caractéristiques des
substances inflammables présentes dans l'installation. Les
qualités requises essentielles de sécurité contre le risque
d’explosion dans les aires classifiées sont fixées par les
directives européennes 2014/34/UE du 26 Février 2014
(pour ce qui concerne les appa-reils) et 1999/92/EC du 16
décembre 1999 (pour cequi concerne les installations). Les
criteres de clas-sification des aires avec risque d’explosion
sontdictés par les normes CEI EN 60079-10 et UNIEN 1127-1.

3.2. LIEUX AVEC PRESENCE DE GAZ, VAPEURS
OU BROUILLARDS INFLAMMABLES

Sur la base des dispositions techniques et législatives,

le choix du type de pompe doit tenir compte des facteurs

suivants:

- Classification du groupe: mines (groupe ), installation
de surface (groupe Il);

- Classification de la zone: 0, 1, 2 (pour lesquelles sont
indiqués les appareils respectivement de catégorie 1, 2, 3);

- Caractéristique des substances inflammables présentes
sous forme de gaz, vapeurs et brouillards;

- Classe de température: T1, T2, T3, T4, T5, T6 (définit la
température d’allumage des gaz).

4. DONNEES DE LA PLAQUETTE
CONCERNANT LA SECURITE

Sur la plaquette standard les données indiquées sont celles
de fonctionnement; sur la plaquette supplémentaire, il y a
les informations nécessaires a I'utilisation dans des lieux
avec danger d’explosion.

4.1. DESCRIPTION PLAQUETTE SUPPLEMENTAIRE
(FIG. 1)

1) Modele pompe;

2) Numéro de série (le numéro de série identifie le lieu
de production, la date et le numéro progressif);

3) Code de la pompe;

4) Marquage supplémentaire.

4.2. DESCRIPTION MARQUAGE SUPPLEMENTAIRE

Marquage communautaire relatif a la protection
contre I'explosion (conformément avec la DIN 40012
Appendice A).
112 G - pompe pour installation de surface (groupe Il) avec
présence de gaz (G), vapeurs ou brouillards de catégorie
2, indiquée pour zone 1 et avec redondance pour zone 2.




ZONE 0

Aire dans laquelle une atmosphére explosive composée
d’'un mélange de gaz ou vapeurs, est présente, toujours
ou pour de longues périodes.

ZONE 1

Aire dans laquelle il existe la possibilité, en service normal,
de formation d’atmosphére explosive de gaz ou vapeurs.
ZONE 2

Aire dans laquelle il est difficile d’avoir, en service normal,
la formation d’une atmosphére explosive composée de
mélange de gaz ou vapeurs et dans laquelle ,si cela arrive,
la formation dure seulement pendant une période bréve.

Dans un établissement, le responsable doit définir leszones
dans lesquelles la formation d’atmosphéresexplosives est
possible, ou choisir les appareils ap-propriés aux zones
et contrdler les conditionsd’installation, d’entretien et de
fonctionnement;

Ex - symbole se référant a des pompes crées et produites en
accord avec les standards normatifs européens;
c Kk b - ces lettres-symboles spécifient le type de protection;

En patrticulier

c - sécurité de construction;

K - protection par immersion dans un liquide (il s’agit
d’un mode de protection dans lequel les sources
d’amorgage sont rendues inefficaces ou sont séparées
de 'atmosphere explosive, en les immergeant dans
un liquide de protection);

b - protection par contréle des sources d’amorcage;

IIC - groupe substances;

T2 to T4 resp. classe de température de la pompe

(température maximale sur la superficie interne et externe

de la pompe qui doit étre inférieure a celle d’allumage de

I'atmospheére dans laquelle des gaz, vapeurs ou brouillards

sont présents) appropriée pour la classe correspondante

a la température du gaz. Donc, I'utilisateur devra juger les

fluides en température, conformément a telle classification,

en prenant en considération les indications du manuel en
objet et les dispositions normatives en vigueur.

4.3. NOTES
- Les pompes de catégorie 2G sont indiquées pour les
zones 1 et 2;
- Les pompes avec une classe donnée de température
sont aussi indiquées pour toutes les substances avec
une classe supérieure (par exemple les pompes avec
classe de température T4 sont indiquées aussi pour les
substances avec classe de température T3, T2, T1) bien
entendu dans les limites spécifiées dans le manuel;
Les pompes anti-déflagrantes sont prévues pour un service
avec température ambiante comprise entre -20+40°C Cet
atmosphére avec des pressions de 0.8 a 1.1 bar;
Viscosité maximum admise du fluide: 30 mm?s (en
dimensionnant de fagcon opportune le moteur);
Le systéeme de protection indiqué par le signe ¢ k b est
indispensable a chaque fois qu’un produit de catégorie
2 est nécessaire. Lorsqu’une pompe de catégorie 3 est
suffisante & I'application, la prescription de monter un
dispositif pour le contréle du niveau du fluide n’est pas
nécessaire (paragraphe 6.2-Précautions pour éviter le
fonctionnement contre la marche a sec). Ainsi, la protection
grace au controle des sources d’'amorgage (“b”) s’annule;
- Les pompes marquées pour l'utilisation en présence
de gaz du groupe C peuvent étre employées pour des
gaz des groupes A ou B. La classification des gaz et
des vapeurs est en accord avec les valeurs MESG
(interstices expérimentaux maximaux de sécurité) selon
la EN 60079-0.

5. BRANCHEMENT DE TERRE

La continuité des parties métalliques est garantie et la FIG. 2
indique ou effectuer la mise a terre de la pompe.

6. INSTALLATION

6.1. PRECAUTIONS POUR EVITER LE
DESALIGNEMENT DES PARTIES EN
MOUVEMENT

Pour éviter des désalignements des parties en mouvement

pendant l'installation et durant le cycle de vie de la pompe,

s’astreindre aux indications données dans le livret d'instruction
au paragraphe «INSTALLATION».

6.2. PRECAUTIONS POUR EVITER LE
FONCTIONNEMENT A SEC ET DES CASSURES
DE L’ETANCHEITE MECANIQUE
Pour éviter de possibles cassures de I'étanchéité mécanique,
il faut s’assurer qu’elle soit toujours lubrifiée pendant son
fonctionnement.
Donc on doit éviter une diminution du niveau du fluide dans
la pompe et encore plus des fonctionnements irrégulieres
comme par exemple marche a sec, a travers I'application
de dispositifs de sécurité.
Ces dispositifs de sécurité, dans le respect des qualités
requises essentielles prévues par la Directive Européenne
2014/34/UE, doivent étre recouverts d’un certificat et choisis
correctement dans le mode de protection contre I'explosion.
Par exemple, des dispositifs indiqués pour ce but sont
réalisés par I'entreprise Endress+Hauser (si quelque point
n’était pas clair, contacter EBARA Pumps Europe S.p.A.).
LES FIGURES 3 et 4 illustrent comment monter des dispositifs
de contréle du niveau avec la centrale relative qui bloque
la pompe en cas d’absence de fluide (les indications de
réglage et les branchements de la centrale se trouvent
dans le livret d'instructions de cette derniere).
Dans ce cas, les actions de remplissage de la pompe sont
modifiées comme suit (voir le livret d’instructions). Ces
figures représentent deux senseurs différents (un diapason
et un conducteur), toutefois les actions de remplissage
sont les mémes.

6.3. POMPE AVEC FONCTIONNEMENT AVEC |
CLAPET DE REFOULEMENT OBSTRUE/FERME
La FIGURE 5 illustre le schéma de montage du mesureur
de portée (Mp) qui doit étre monté en refoulement afin qu’il
bloque la pompe (P) quand la portée descend en-dessous
de 5% du point de rendement maximal. Dans ce cas, le
décrochage du contact électrique (C) mettra la pompe en
condition de sécurité, en coupant la tension électrique
de I'alimentation.
Une telle valeur garantit le respect de la classe de température
sur les surfaces internes et externes de la pompe.

6.4. ENDOMMAGEMENT POUR NON
COMPATIBILITE CHIMIQUE ENTRE FLUIDE ET
COMPOSANTS

Vérifier la compatibilité chimique entre le fluide et les pieces

composant la pompe.

6.5. CAVITATION

Il est important de toujours contréler le dimensionnement
correct de la pompe (il est donc indispensable de vérifier
par les courbes de NPSH la valeur demandée de la
pompe; les courbes sont repérables dans les catalogues
généraux du produit).

6.6. FLUIDES EN TEMPERATURE

Dans le TAB.2 est indiquée la température maximum admise
par le fluide en fonction de la classe de température (ces
valeurs sont admises en respectant les conditions exprimées
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au point 4.3 NOTES).

Il est important, pour garantir la température maximum du
fluide, de monter un dispositif de lecture.

Au cas ou la valeur limite exprimée dans le TAB.2 est
dépassée, un appareil de décrochage fera éteindre la pompe.
Linstrument de mesure de la température doit étre conforme
alanorme EN 13463-1 (catégorie 4 de la Directive Machines)
avec le marquage ATEX cohérent avec celui de la pompe,
alors que la centrale qui garantit I'intervention en cas de
dépassement des limites devra étre FAILURE SAFE.

TAB.1: Classification de la température maximale de
superficie pour les appareils du groupe Il G (en accord
avec la norme EN 13463-1)

Température Température
Classe de tem- maximale d’allumage du
pérature desuperficie de | mélange de gaz
la pompe (C°) | ou vapeurs (°C)
T 450 >450
T2 300 >300
T3 200 >200
T4 135 >135
T5 100 >100
T6 85 >85

TAB. 2: Température maximum du fluide en accord
avec la classe de température

Température maximum du Classe de tempé-
fluide (°C) rature
90/110 *) T
90/110 *) T2
90/110 *) T3
80 T4

*) Donnée technique indiquée au paragraphe 4.1 du Manuel
d'utilisation et d’entretien du produit 3SF-3LSF-3PF-3LPF.

7. ENTRETIEN ET REPARATION

Pour les prescriptions d’entretien et de réparation, suivre
les indications du paragraphe du livret d’instructions. Une
ultérieure prescription regarde les opérations de nettoyage
de la pompe qui ne doivent jamais étre exécutées avec des
chiffons secs (frotter avec des tissus secs et non humides
comme par exemple des tissus de polyamide pur ou de
coton peuvent provoquer des décharges électriques).
Certains modéles de pompe ont un coussinet sur le joint;
a une température de 40°C, il peut faire 10.000 heures de
service. Comme pour le remplacement ou le contrle de
I’étanchéité (par.6.2), pour le coussinet aussi l'utilisateur
doit obligatoirement s’adresser au revendeur ou au
service apres —vente. Vérifier en fonction des conditions
de service que le rapport de compression soit inférieur a la
limite d’auto combustion du fluide. Un alignement correct
du moteur est indispensable pour éviter les vibrations et
pannes aux coussinets.
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1. IDENTIFIZIERUNGSDATEN DES HERSTELLERS
UND DER PUMPE

1.1. HERSTELLERDATEN

EBARA Pumps Europe S.p.A.
Werksleitung

Via Pacinotti, 32

36040 BRENDOLA (VI) ITALIA

Tel.: 0444/706811 - Telefax: 0444/405811

Firmensitz

Via Campo Sportivo, 30

38023 CLES (TN) ITALIA

Tel.: 0463/660411 - Telefax: 0444/405930

1.2. DATEN DER PUMPE

Bezeichnung: R
3SF-3LSF-3PF-3LPF-PUMPEN GEMASS ATEX 2014/34/UE
Modell:

3SF-3LSF-3PF-3LPF

Baujahr:

SIEHE TYPENSCHILD DER PUMPE

2. VORAUSSETZUNG

Diese Gebrauchsanweisungen beziehen sich auf die
Installation, den Gebrauch und die Instandhaltung der
3SF-3LSF-3PF-3LPF-Pumpen (ohne Motor geliefert) und
fir den Gebrauch an Orten, wo sich potentiell explosive
Atmospharen befinden.

Die Einheit aus Pumpe und Motor entsprict nur dann
den ATEX - Richtlinien, wenn sowohl die Pumpe als
auch der jeweilige Motor ATEX-zugelassen sind. Bei
fehlender ATEX-Zulassung darf das Aggregat nicht in
explosions-gefdhrdeten Bereichen eingesetzt werden.

ZUR BEACHTUNG

Diese Anweisungen sind zuséatzlich zu den im
Gebrauchsanweisungshandbuch der betreffenden Pumpen
aufgefiihrten Anweisungen zu beachten.

Eine unkorrekte Installation kann Ursache von Gefahrsituationen
sein, daher kann die Pumpe nicht als gebrauchsfahig an
Orten mit einer Explosionsgefahr betrachtet werden. Die
Montage unseres Produktes 3SF-3LSF-3PF-3LPF muss
nur von genehmigtem Fachpersonal durchgeftihrt werden.
Das zur Montage und zur Instandhaltung zusténdige Personal
muss notwendigerweise unterwiesen werden und eine
entsprechende Ausbildung in Sachen potentiell explosiver
Atmosphére nachweisen kénnen.

Die Inbetriebnahme und die Instandhaltung missen die
hierin folgenden angefiihrten Verbindungsanweisungen, die
Bestimmungen und die Vorschriften befolgen.

Diese Vorschriften missen dem Personal, das das 3SF-
3LSF-3PF-3LPF-Produkt anwendet, bekanntgegeben und
zur Verfligung gestellt werde.

3. INSTALLATION VON PUMPEN

3.1. TAUGLICHKEIT DER PUMPE AM
INSTALLATIONSORT

Falls die Pumpe in Flachen mit Explosionsgefahr benutzt
werden sollte, muss Uberprift werden, dass diese tauglich fir
die Klassifikation des Ortes ist und den Charakteristiken der
brennbaren Stoffe, die in der Anlage vorliegen, entspricht. Die
wesentlichen Sicherheitserfordernisse gegen das Explosionsrisiko
auf klassifizierten Flachen sind von den europaischen Vorschriften
2014/34/UE vom 26 Februar 2014 (was die Vorrichtungen
anbelangt) und 1999/92/EC vom 16. Dezember 1999 (was die
anlagen anbelangt) festgelegt worden. Die Masstébe fiir die
Klassifikation der Flachen mit Explosionstisiko werden von den
Vorschriften CEI EN 60079- 10 und UNI EN 1127-1 festgelegt.

3.2. ORTE MIT ANWESENHEIT VON BRENNBAREN
GASEN, DAMPFEN ODER DUNSTEN

Aufgrund der technischen und gesetzlichen Anweisungen,

hat die Wahl des richtigen Pumpentyps bei Beruicksichtigung

der folgeden Faktoren zu erfolgen:

- Klassifikation der Gruppe: Bergwerke (Gruppe 1),
Oberflachenanlagen (Gruppe Il);

- Klassifikation der Zone: 0, 1, 2 (woflr Vorrichtungen
beziehungsweise der Kategorie 1, 2, 3 tauglich sind);

- Charakteristik der brennbaren Stoffe anwesend in Form
von Gasen, Dampfen und Dinsten;

- Temperaturklasse: T1, T2, T3, T4, T5, T6 (bestimmt die
Anziindtemperatur der Gase).

4. DATEN DES SCHILDES BEZUGLICH DER
SICHERHEIT

Auf dem Standardschild sind die eingetragenen Daten
funktionell; auf dem zuséatzlichen Schild befinden sich die
zum Gebrauch an Orten mit Explosionsgefahr bezogenen
notwendigen Informationen.

4.1. BESCHREIBUNG DES ZUSATZLICHEN SCHILDES
(FIG. 1)

1) Modell der Pumpe;

2) Seriennummer (die Seriennummer identifiziert den

Produktionsort, das Datum und die progressive Nummer);

3) Code der Pumpe;

4) Zusétzliche Markierung. .

4.2. BESCHREIBUNG DER ZUSATZLICHEN
MARKIERUNG

@ Gemeinschaftsmarkierung bezogen auf den

Schutz gegen die Explosion (unter Befolgung mit

DIN 40012, Anlage A).

Il 2 G - Pumpe flr Oberflachenanlagen (Gruppe II) in
Anwesenheit von Gasen (G), Dampfen oder Diinsten der
Kategorie 2, tauglich fiir Zone 1 und mit Uberfluss fir Zone 2.

ZONE 0

Flache, in der eine explosive Atmosphére, bestehend aus
Gasgemischen oder Dampfen, immer oder fiir eine langere
Zeitspanne anwesend ist.

DE
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ZONA 1

Flache, in der die Méglichkeit besteht, dass sich bei normalem
Betrieb eine explosive Atmosphére bestehend aus Gasen
und Dampfen bildet.

ZONA 2

Flache, in der es schwierig ist, dass sich bei normalem
Betrieb eine explosive Atmosphére bestehend aus Gasen
und Dampfen bildet und in der, bei diesem Geschehenis,
dies nur flr einen kurzen Zeitraum bestehen kann.

In einem Werk hat der Verantwortliche die Zonen, in denen
sich explosive Atmosphéren bilden kénnen, zu erforschen oder
die fiir die entsprechenden Zonen geeigneten Apparaturen
auszuwdéhlen und die Installations-, Instandhaltungs- und
Betriebsbedingungen nachzuprtifen;

Ex - Symbol bezogen auf Pumpen, erdacht und hergestelit
in Ubereinstimmung laut européischen Standardvorschriften.

¢ K b - diese buchstablichen Symbole bezeichnen
die Art des Schutzes;

Insbesondere

c- Konstruktive Sicherheit;

K - Sicherheit bei Tauchtétigkeit in Fliissigkeit (eine Art von
Schutz, in dem die Ziindstoffquellen nicht leistungsfahig
oder von der explosiven Atmosphére getrennt sind,
indem diese in eine Schutzflissigkeit eingetaucht
werden);

b - Schutz durch Kontrolle der Ziindstoffquellen;

lIC - Substanzgruppe;

T2 to T4 resp. Temperaturklasse der Pumpe (maximale

Temperatur auf der internen und externen Oberflache der

Pumpe, die niedriger sein muss als die der Ziindung der

Atmosphare in der die Gase, Dampfe und Diinste anwesend

sind), tauglich zu der entsprechenden Gas-Temperaturklasse.

Daher hat der Benutzer die Flissigkeiten laut

angegebener vorliegender Klassifikation in Temperatur zu

bearbeiten, unter Berlcksichtigung des oben erwéhnten

Gebrauchsanweisungshandbuchs und der herrschenden

Anwendungsvorschriften.

4.3. ANMERKUNGEN

- Die Pumpen der Kategorie 2G sind tauglich fr die Zonen
1und 2.

- Die Pumpen mit einer bestimmten Temperaturklasse sind
tauglich auch fir alle Substanzen mit einer héheren Klasse
(zum Beispiel sind die Pumpen mit einer Temperaturklasse
T4 auch tauglich fur Substanzen mit einer Temperaturklasse
on T3, T2, T1), jedoch verstandlicherweise in den im
Handbuch angegebenen Betriebsgrenzen.

- Die antiexplodierenden Pumpen sind zu einem Betrieb

bei einer Raumtemperatur im Feld von -20+40°C und

Atmospharen mit einem Druck von0.8 bis 1.1 bar vorgesehen.

Maximale von der Fliissigkeit zugelassene Viskositat:

30mm?s (bei zweckmassigem Dimensionieren des Motors);

Das von dem Kennzeichen ¢ k b angegebene Schutzsystem

erscheint unentbehrlich, im Falle dass ein Produkt der

Kategorie 2 erforderlich ist. Sollte fur diese Anwendung

eine Pumpe der Kategorie 3 ausreichen, so ist die Vorschrift

fur die Montage einer Vorrichtung zur Kontrolle des

Flussigkeitsstandes nicht notwendig (Par. 6.2 — Massnahmen

zur Verhinderung des Betriebes im Trockengang). Daher

entfallt der Schutz durch Kontrolle der Ziindstoffquellen.

(:b");

Die zur Anwendung in Anwesenheit von Gas der Gruppe C

vorgesehenen markierten Pumpen kénnen bei Gasen der

Gruppen A oder B verwendet werden. Die Klassifikation

der Gase und der Dampfe entspricht den MESG-Werten

(minimale Versuchswerte fir die Sicherheit) laut EN

60079-0.

5. ERDVERBINDUNG

Die Stetigkeit der metallischen Teile ist garantiert und
FIG. 2 zeigt an, wo die Erdverbindung der Pumpe durchgefiihrt
werden muss.

6. INSTALLATION

6.1. MASSNAHMEN ZUR VERHINDERUNG DER
UNANPASSUNG DER TEILE IN BEWEGUNG

Um Unanpassungen der Teile in Bewegung wahrend

der Installation und im Laufe des Lebens der Pumpe zu

verhindern, sind die im Gebrauchsanweisungshandbuch, Par.

LINSTALLATION" angegebenen Anweisungen zu befolgen.

6.2. MASSNAHMEN ZUR VERHINDERUNG DES
TROCKENLAUFS UND SCHADEN AN DER
MECHANISCHEN HALTERUNG

Um mégliche Schaden der mechanischen Halte-rung zu

verhindern, muss sichergestellt werden,dass diese wéahrend

des Betriebes immer gesch-miert ist.

Pumpe und vor allem unzulassige Betriebsbedingungen

wie z.B. Trockenlauf sind durch entsprechende Schutzvorrichtungen

zu vermeiden. Diese Sicherheitsvorrichtungen missen unter

Berlicksichtigung der von der européischen Vorschrift

2014/34/UE vorgesehenen wesentlichen Erfordernissen

entsprechen, mit Bescheinigung versehen sein und auf
schutzkorrekter Weise gegen Explosion ausgewahlt.

Beispielsweise sind Vorrichtungen zu diesem Zweck geeignet

die der Firma Endress + Hauser (sollten einige Punkte nicht

klar erscheinen, bitte mit der Firma EBARA Pumps Europe

S.p.A. Kontakt aufnehmen). Die Abbildungen 3 und 4 stellen

dar, wie Vorrichtungen zur Kontrolle des Standes mit dem

bezuglichen Verteilerkasten montiert werden. Diese blockiert
die Pumpe im Falle von Abwesenheit der Flissigkeit (die

Settierungsanweisungen und die Verbindungen des Verteilers

sind hierbei im Gebrauchsanweisungshandbuch aufgefihrt).

In diesem Falle werden die Auffilltatigkeiten der Pumpe

wie folgt geéndert (siehe hierzu Anweisungshandbuch).

Diese Abbildungen stellen zwei verschiedene Sensoren dar

(ein Diapason und einen leitenden), jedenfalls bleiben die

Aufflllungsvorgénge unverandert.

6.3. PUMPE BETRIEBEN DURCH VERSPERRTES/

GESCHLOSSENES UMDREHUNGSVENTIL
In ABB. 5 wird das Montageschema des Umdrehungsmessers
(Mp) dargestellt, der bei Umdrehung montiert werden muss,
damit die Pumpe (P) blockiert wird, wenn die Umdrehung unter
5% vom maximalen Leistungspunkt herabsinkt. In diesem Falle
wird der Abwurf des elektrischen Kontaktes (C) die Pumpe
in Sicherheitszustand bringen, indem dieser die Spannung
der elektrischen Versorgung abgeschaltet wird. Solcher Wert
garantiert die Beachtung der Temperaturklasse auf den internen
und externen Oberflachen der Pumpe.

6.4. BESCHADIGUNG WEGEN CHEMISCHER
UNVEREINBARKEIT ZWISCHEN FLUSSIGKEIT
UND KOMPONENTE

Die chemische Vereinbarkeit zwischen Fliissigkeit

und den Bestandteilen der Pumpe nachpriifen.

6.5. HOHLENBILDUNG

Es ist wichtig, immer die korrekte Dimensionierung der
Pumpe nachzuprifen (daher ist es unentbehrlich, anhand
der Kurven des NPSH den erforderlichen Wert der Pumpe
nachzuprufen; die Kurven sind den allgemeinen Katalogen
des Produktes zu entnehmen).

6.6. FLUSSIGKEITEN IN TEMPERATUR

In TAB. 2 ist die maximale zugelassene Temperatur der
Betriebsflissigkeit in der Temperaturklasse angegeben (diese
Werte sind bei Beachtung der in Punkt 4.3. angegebenen
Bedingungen zugelassen ANMERKUNGEN).



Um eine maximale Temperatur der Fliissigkeit zu gewahrleisten
ist es wichtig, eine Ablesevorrichtung einzubauen. Sollte der
Grenzwert Uberstiegen werden, wie in TAB 2 vorgegeben, wird
eine Abwurfvorrichtung die Pumpe zum Stillstand bringen.
Das Gerat zur Messung der Temperatur muss der Vorschrift
EN 13463-1 entsprechen (Kategorie 4 der Maschinenvorschrift)
mit Markierung ATEX, entsprechend der der Pumpe, wéhrend
die Verteilerstation, die im Falle von Uberschreitung der
Grezwerte einen Eingriff gewéhrleistet, FAILURE SAFE
sein muss.

TAB. 1: Klassifikation der maximalen Temperatur der Oberfléche
fiir die Vorrichtungen der Gruppe Il G (in Ubereinstimmung
mit Vorschrift EN 13463-1)

Maximale Anziind- tem-
Tempera- Temperatur der | peratur bei Mis-

turklasse Oberflacheder chgasen oder

Pumpe (C°) Dampfen (°C)
T 450 >450
T2 300 >300
T3 200 >200
T4 135 >135
T5 100 >100
T6 85 >85

TAB. 2: Massima temperatura del fluido in accordo alla
classe di temperatura.

Maximallgall}f’nzgce)r atur der Temperaturklasse
90/110 *) m
90/110 *) T2
90/110 *) T3

80 T4

*) technische Daten tbertragen in Par. 4.1. des Gebrauchs-
und Instandhaltunghandbuchs des Produktes 3SF-3LSF-
3PF-3LPF.

7. INSTANDHALTUNG UND REPARATUR

Bei den Instandhaltungs- und Reparaturvorschriften muss man
das, was in Par. des Anweisungshandbuches aufgefiihrt ist
befolgen. Eine weitere Vorschrift ist den Reinigungseingriffen
der Pumpe gewidmet, die nie mit trockenen Tuchern
durchzufiihren sind (Reibungen mit trockenen und nicht
feuchtenTuchern, wie z.B. Textilien in reiner Polyamide oder
Baumwolle kdnnen elekirische Schlage hervorrufen). Einige
Modelle von Pumpen haben ein Lager an der Fuge. Die Lager
bendtigen keiner Instandhaltung. Bei einer Temperatur von
40°C sind die Betriebsstunden 10.000.

Wie bei der Ersetzung oder der Kontrolle der Halterung (Par.
6.2.), hat sich der Benutzer auch bei dem Lager pflichtméssig
an den Wiederverkaufer oder an den Kundendienst zu wenden.
Unter Inbetriebnahme ist nachzuprtifen, dass das Verhéltnis
der Kompression dem der Grenze der Autoverbrennung der
betriebenen Flissigkeit niedriger ist.

Eine korrekte Angleichung des Motors ist unentbehrlich
zur Vermeidung von Vibrationen und Schéden des Lagers.

DE
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1. DATOS DE IDENTIFICACION DEL
FABRICANTE Y DE LA BOMBA

1.1. DATOS DE FABRICANTE

EBARA Pumps Europe S.p.A.

Direccién de la fabrica

Via Pacinotti, 32

36040 BRENDOLA (VI) ITALIA

Teléfono: 0444/706811 - Telefax: 0444/405811

Sede Legal

Via Campo Sportivo, 30

38023 CLES (TN) ITALIA

Teléfono: 0463/660411 - Telefax: 0444/405930

1.2. DATOS BOMBA

Denominacion: .
3SF-3LSF-3PF-3LPF-PUMPEN GEMASS ATEX 2014/34/UE
Modello:

3SF-3LSF-3PF-3LPF

Afo de fabricacion:

VER PLACA DE LA BOMBA

2. PREMISA

Las instrucciones de seguridad se refieren a la instalacion,
uso y manutencién de las bombas 3SF-3LSF-3PF-3LPF
(sin_motor) y para el empleo de las mismas en lugares
con atmosferas potencialmente explosivas.

El aparato combinado (motor+bomba) esta conforme
a la directiva ATEX solo si la bomba individual y su
motor electrico estan homologados (certificados)
segun esta directiva.

Sin embargo no es posible considerar idoneo todo
el aparato si utilizado cerca de zonas que presentan
peligro de explosion.

NOTA

Estas instrucciones tienen que ser cuidadosamente leidas y
puestas en practica ademas de las advertencias indicadas
en el manual de empleo relativo a las bombas en objeto.

Una instalacieon mal hecha puede causar situaciones de
peligro, por lo tanto la bomba no puede ser considerada idonea
en zonas con peligro de esxplosion. Nuestro producto 3SF-
3LSF-3PF-3LPF debe ser montado solamente por personal
calificado y autorizado. Il personal encargado del montage
y del mantenimineto debe necesariamente ser instruido,
teniendo una adecuada formacién en materia de atmosferas
potencialmente explosivas. La puesta en funcionamiento y el
mantenimento deben seguir a cabalidad las indicaciones de
coneccion, las normas y las prescripciones aqui expuestas.
Tales prescripciones deben ser dadas a conocer a todo el
personal y estar simpre a disposicion de todos los empleados
que utilicen el producto 3SF-3LSF-3PF-3LPF.

3. INSTALACION DE LAS BOMBAS

3.1. IDONEIDAD DE LA BOMBA EN EL LUGAR DE
INSTALACION
En caso que la bomba sea utilizada en areas con peligro
de explosion, se debe verificar que la misma sea idonea
a la clasificacion de la zona y a las caracteristicas de las
substancias inflamables presentes en la instalacion.
Los requisitos esenciales de siguridad contro el riesgo
de explosion en las areas clasificadas, son fijados por las
directivas europeas 2014/34/UE del 26 de Febrero 2014
(en lo concerniente a los aparatos) y 1999/92/EC del 16
Diciembre 1999 (en lo concerniente a las instalaciones).
Los criterios para la clasificacion de las areas con riesgo
de explosion son dictados por las normas CEI EN 60079-
10 y UNI EN 1127-1.

3.2. LUGARES CON PRESENCIA DE GAS, VAPORES
O NUBES INFLAMABLES

En base a las disposicines técnicas y legislativas la

escogencia del tipo di bomba debe tener en cuenta los

siguientes factores:

- Clasificacion del grupo: minas (grupo l), instalaciones
de superficie (grupo I1);

- Classificacion de la zona: 0, 1, 2 (para las cuales son
idoneos aparatos respectivamente de cateoria 1, 2, 3);

- Caracteristicas de las substancias inflamables presentes
bajo la forma gaseosa, vapores o nubes;

- Tipo de temperatura: T1, T2, T3, T4, T5, T6 (define la
temperatura del encendido de los gases).

4. DATOS DE LA PLACA DE SEGURIDAD

En la placa estandard, los datos indicados son aquellos
funcionales; en la placa suplementaria se encuentran las
informaciones necesarias en referencia a la utilizacion en
lugares con peligro de explosion.

4.1. DESCRIPCION DE LA PLACA SUPLEMENTARIA
(FIG. 1)
1) Modelo de la bomba;
2) Numero de serie (el nUmero de serie identifica el lugar
de produccioén, la fecha y el nGmero progresivo);
3) Codigo de la bomba;
4) Demarcacion suplementaria.

4.2. DESCRIPCION DE LAS SEGNALES
SUPLEMENTARIAS

@ Sefial comunitaria relativa a la protecion contra
explosiones (en cumplimiento con la DIN 40012
Apendice A).

11 2 G - Bomba para equipos de superficie (grupo Il) con

presencia de gas (G), vapores y nubes de categoria 2,

idoneas para zona 1y con rebundancia hacia la zona 2.

ZONA 0

Area con atmosfera explosiva, donde la composicién es
de una mezcla de gases o vapores, por periodos largos
o constantes.



ZONA 1

Area donde, en situaciones normales, se puede formar
una atmosfera explosiva de gases o vapores.

ZONA 2

Area en donde en un desenvolvimiento normal es dificil que
se forme una atmésfera explosiva compuesta por mezclas
de gases o vapores y si esto ocurriese solo pudiese subsistir
por un breve periodo de tiempo.

El responsable del establecimiento es el encargado de
definir las zonas en que se pueden formar atmdsferas
explosivas y elegir los instrumentos adecuados para cada
zonas; a su vez se encargara de controlar las condiciones
de las instalaciones, la manutencién y funcionamiento de
los aparatos.

Ex - simbolo que indica las bombas proyectadas y producidas
bajos los estandares y normativas Europeas;
c k b - estos simbolos leterales especifican il tipo di proteccion;

En particular

c- seguridad constructiva;

K- proteccion por inmersion en liquido (es una forma
de proteccion donde las fuentes de cebado son
ineficaces o son separadas de la "atmosfera explosiva,
sumergiendolas en un liquido de proteccién;

b - proteccion a travez del control de la fuente del cebador.
IIC - upo de substancias.
T2 to T4 resp. Tipos de temperatura de la bomba (la
maxima temperatura en la superficie interna y externa de la
bomba tiene que ser inferior a aquella del encendido de la
atmosfera donde se encuentran presentes los gases,vapores
y nubes) idoneas a la correspondiente clase de temperatura
del gas. Por lo tanto el equipo tendra que procesar fluidos
a una temperatura conforme a tal clasificacion, tomando
en cuenta las indicaciones del manual y las disposiciones
de las normativas vigentes.
4.3. NOTAS
- Las bombas en categoria 2G son idoneas para la zona
1y2;
Las bombas con una determinada clase de temperatura
son idoneas tambien para todas las substancias con
clase superior, (ej. las bombas con tipo de temperatura
T4 son idoneas tambien para substancias con clase de
temperatura T3, T2, T1) evidentemente en los limites de
funcionamiento especificados en el manual
Las bombas antideflagrantes son previstas para ser usadas
con una temperatura ambiente en campo -20+40°C y
atmésferas con presiones a 0.8 a 1.1 bar;
Viscosidad maxima permitida del fluido: 30 mm?s
(redimensionando oportunamente el motor);
Il sistema de proteccion indicado con las siglas ¢ k b
resulta indispensable en el momento que fuese necesario
un producto di categoria 2. Cuando resulte suficiente para
la aplicacion, una bomba de categoria 3, no es necesaria
la prescripcion de montar un dispositivo para el control
del nivel del fluido (paragrafo 6.2 — Las precauciones
para evitar el funcionamiento en contra a la marcha en
seco). Por lo tanto decae la protecion tramite el controlo
de las fuentes del cebador(“b”);

Las bombas marcadas para ser usadas en presencia de

gas del gruppo C pueden ser empleadas para gases de

los grupos A o B. La clasificacion del gas y de los vapores
van acordes a los valores MESG (registros experimentales

maximo de seguridad) deacuerdo a la EN 60079-0.

5. CONEXION A TIERRA

La continuidad de las partes metalicas es garantizada y la
FIG. 2 indica donde efectuar la conexion a tierra de la bomba.

6. INSTALACION

6.1. PRECAUCIONES PARA EVITAR EL
DESALINEAMIENTO DE LAS PARTES EN
MOVIMENTO

Para evitar desalineamientos de las partes en movimiento

durante la instalacién y en el curso de la vida de la bomba,

cefiirse a las indicaciones remitidas en el manual de
instruccion parrafo “INSTALACION”.

6.2. PRECAUCIONES PARA EVITAR EL
FUNCIONAMIENTO A SECO Y FRACTURA DE
LA PARTE MECANICA
Para evitar posibles fracturas de la parte mecanica hay
que asegurarse que ésta este siempre lubrificada durante
el funcionamiento.
Entoces hay que evitar la disminucién del nivel del fluido
en la bomba y sobre todo los funcionamien tos anémalos
come ejecucion en seco con I'aplicacion de dispositivos
de seguridad.
Estos dispositivos de seguridad,en cuanto a los requisitos
esenciales previstos por la Directiva Europea 2014/34/UE,
tienen que estar avalados por un certificado y correctamente
escogidos para una proteccion en una eventualidad de
explosion.
Ej. Dispositivos idoneos para tales objetivos son realizados
por la empresa Endress+Hauser (si algun punto non
estuviese claro contactar EBARA Pumps Europe S.p.A.).
LAS FIGURAS 3y 4 ilustran como montar los dispositivos
de control del nivel con la relativa central, que en un
eventual caso de ausencia del fluido bloquearia la bomba
(las indicaciones de montaje y conexiones con la central
estan indicados en su manual especifico de instrucciones).
En este caso, las acciones del llenado de la bomba se
modifican, (ver manual de instruccion parrafo 12.4).
Estas figuras representan dos diferentes sensores, un
diapasén y un conductivo, sin embargo las operaciones
de llenado son las mismas.

6.3. BOMBA CON FUNCIONAMIENTO CON VALVULA
DE ORDEN OBSTRUIDA / CERRADA
En la FIGURA 5 se ilustra el esquema de montaje del
medidor con alcance (Mp) que tiene que ser montado en
llave a fin de que bloque la bomba (P) cuando el alcance
baje por debajo del 5% del punto di maximo de rendimiento.
En este caso el corte del contacto eléctrico (C) llevara a
condiciones de seguridad a la bomba, suprimiendo la
alimentacion eléctrica .
Tales valores garantizan la temperatura con respecto a las
superficies internas y externas della bomba.

6.4. DANO POR LA NO COMPATIBILIDAD QUIMICA
ENTRE EL FLUIDO Y LAS PARTES

Verificar la compatibildad qulmica entre el fluido y las partes

que constrituyen la bomba.

6.5. CAVIDADES CILINDRICAS

Es importante controlar siempre el correcto dimensionamiento
de la bomba (por lo tanto es indispensable verificar las
curvas de NPSH y el valor requerido de la bomba; las
curvas se encuentran en el catalogo general del producto).

6.6. FLUIDOS EN TEMPERATURA

En la TAB. 2 esta indicada la maxima temperatura admitida
por el fluido en funcion de la clase de temperatura (estos
valores son admitidos respetando las condiciones expuestas
en el punto 4.3 NOTAS).

Para garantizar la maxima temperatura del fluido, es
importante montar un dispositivo de lectura de temperatura.
En el caso de que el valor supere el limite expresado en
la tabla TAB. 2, un instrumento de desconeccion debera

ES
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apagar la bomba.

Elinstrumento de medida de la temperatura debera cumplir
con la norma EN 13463-1 (categoria 4 de la Directiva
Maquinas) con marca ATEX coherente a la de bomba,
mientras que la central, la cual garantiza la intervencion
en el caso de superacion de los limites, tendra que ser
FAILURE SAFE.

TAB.1: Clasificacion de la la maxima temperatura de
superficie por los instrumentos del grupo Il G (deacuerdo
ala norma EN 13463-1)

Maxima Temperatura
Tipo de temperatura de | descendido del

Temperatura superficie de la mix de gas o
bomba (°C) vapores (°C)

T 450 >450

T2 300 >300

T3 200 >200

T4 135 >135

T5 100 >100

T6 85 >85

TAB. 2: Maxima temperatura del fluido deacuerdo al tipo
de temperaura

Maxima temp(%gura del fluido Tipo de Temperatura
90/110 *) T
90/110 *) T2
90/110 *) T3
80 T4

*) Dato tecnico remitido en el parrafo 4.1 del Manual de
uso y manutencion del producto 3SF-3LSF-3PF-3LPF.

7. MANUTENCION Y REPARACION

Para la prescripcion de la manutencion y de la reparacion
hay que restringirse a cuanto queda indicado en el parrafo
14 del manual de instruccion.

Una ulterior prescripcién es dirigida a las actividades de
limpieza de la bomba que non debera nunca ser efectuada
con pafos secos (friccién con pafios secos y no himedos
como por ejemplo telas sintéticas puras o de algodon
pueden provocar descargas eléctricas).

Algunos modelos de bombas tienen una almohadilla en la
junta. Las almohadillas no necesitan manutencion; a una
temperatura di 40°C las horas de servicio sono 10.000.
Bien sea para la substitucion o el control de calidad
(par.6.2) o para el uso de la almohadilla, el empleado
debe obligatoriamente dirigirse al revendedor o al servicio
de asistencia.

Verificar, en funcion de las condiciones operativas, que
el resultado de compresion sea inferior al limite de
autocombustion del fluido procesado.

Un correcto alineamiento del motor es indispensable para
prevenir vibraciones y averias a las almohadillas.
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1. DANE IDENTYFIKACYJNE PRODUCENTA |
POMPY

1.1. DANE PRODUCENTA
EBARA Pumps Europe S.p.A.

Siedziba gtéwna i fabryka

Via Pacinotti, 32

36040 BRENDOLA (VI) ITALIA

Telefono: 0444/706811 - Telefax: 0444/405811
Siedziba prawna

Via Campo Sportivo, 30
38023 CLES (TN) ITALIA
Telefono: 0463/660411 - Telefax: 0444/405930

1.2. DANE POMPY

Opis:

POMPY 3SF-3LSF-3PF-3LPF ZGODNE Z DYREKTYWA
ATEX 94/9/WE

Model:

3SF-3LSF-3PF-3LPF

Rok produkcii:

PATRZ TABLICZKA NA POMPY

2. WSTEP

Niniejsza instrukcja bezpieczeristwa odnosi sie do instalaciji,
obstugii konserwacji pomp 3SF-3LSF-3PF-3LPF (dostarczanych
bez silnika) przeznaczonych do uzycia w potencjalnie
wybuchowej atmosferze.

Urzadzenie potaczone (silnik + plus) jest zgodne z dyrektywa
ATEX tylko wtedy, gdy pompa i odpowiedni silnik uzyskaty
zatwierdzenie ATEX.

W przeciwnym razie, urzgdzenie nie moze by¢ stosowane w
miejscach, w ktérych wystepuje niebezpieczeristwo wybuchu.

UWAGI
Nalezy postgpowac zgodnie ze wskazéwkami zamieszczonymi
w instrukcji uzytkownika pompy.

W razie niewtaéciwej instalacji pompy moga wystgpic¢
niebezpieczne sytuacje. W zwigzku z tym, pompa nie moze
by¢ uznawana za idealng do uzycia w miejscach, w ktorych
wystepuje niebezpieczeristwo wybuchu.

Nasz produkt 3SF-3LSF-3PF-3LPF powinien by¢ montowany
wytgcznie przez wykwalifikowany i upowazniony personel.
Personel wyznaczony do montazu i konserwacji musi by¢
odpowiednio poinformowany i musi posiada¢ odpowiednie
przeszkolenie w zakresie stref zagrozonych wybuchem.
Czynnosci obstugi i konserwacji pompy musza by¢ wykonane
zgodnie z zaleceniami na temat potgczen, odpowiednimi
przepisami i normami.

Postanowienia te muszg by¢ znane i udostepnione
uzytkownikom pomp 3SF-3LSF-3PF-3LPF.

3. INSTALACJA POMPY

3.1. ODPOWIEDNIOSC POMPY W MIEJSCU
INSTALACJI

Jesli pompa jest uzywana w miejscach, w ktorych wystepuje
niebezpieczenstwo wybuchu, nalezy sig upewnic, ze jest
ona odpowiednia do strefy klasyfikacji i charakterystyki
obecnych w zakfadzie tatwopalnych substanciji.

Podstawowe wymagania bezpieczeristwa w celu ochrony przed
wybuchem w strefach sklasyfikowanych sg zamieszczone
w dyrektywie europejskiej 94/9/WE z 26 luty 2014 roku (w
odniesieniu do urzadzen) oraz dyrektywie 1999/92/WE z 16
grudnia 1999 roku (w odniesieniu do zaktadéw). Kryteria
klasyfikacji stref, w ktérych wystepuje ryzyko wybuchu sg
opisane w normach CEI EN 60079-10 oraz UNI EN 1127-1.

3.2. STREFY, W KTORYCH WYSTEPUJA GAZY,
PARY LUB MGLY LATWOPALNE

Zgodnie z postanowieniami technicznymi i prawnymi,

podczas wyboru rodzaju pompy nalezy bra¢ pod uwage

nastepujace czynniki:

- Klasyfikacja Grup: kopalnie (grupa ), systemy powierzchniowe
(grupa II);

- Klasyfikacja Stref: 0, 1, 2 (w ktérych odpowiednie sg
urzadzenia kategorii 1, 2, 3);

- Charakterystyczne substancii tatwopalnych obecnych w
postaci gazu, pary i mgiet;

- Klasa temperatur: T1, T2, T4, T5, T6 (okresla temperature
zaptonu gazu).

4. DANE NA TABLICZCE DOTYCZACE
BEZPIECZENSTWA

Standardowe tabliczki zawierajg dane operacyjne, natomiast
tabliczka dodatkowa zawiera informacje konieczng do uzycia
w strefach, w ktoérych wystepuije niebezpieczeristwo wybuchu.

4.1. OPIS TABLICZKI DODATKOWEJ (RYS. 1)

1)  Model pompy;

2)  Numer seryjny (numer seryjny okres$la miejsce
produkciji, datg i numer progresywny);

3) Kod pompy;

4)  Oznakowanie dodatkowe

4.2. OPIS UZYTEGO DODATKOWEGO
OZNAKOWANIA

Oznakowanie dotyczace ochrony przed wybuchem
(zgodnie z normg DIN 40012 Zatgcznik A).
Pompa 2 G do systemdédw powierzchniowych (grupa
1) z obecnoscig gazéw kategorii 2 (G) pary lub mgiet,
odpowiednia dla strefy 1 i dodatkowych emisji do strefy 2.

STREFA O

Obszar, w ktérym mieszanina gazow lub par wybuchowych
jest obecna stale lub przez diugi okres czasu.
STREFA 1

Obszar, w ktérym mieszanina gazow lub par wybuchowych
moze powstawa¢ podczas normalnej produkciji.
STREFA2

Obszar, w ktérym mieszanina gazéw lub par wybuchowych
normalnie nie wystepuje. W razie pojawienia sig takiej
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mieszaniny w tej strefie, nastgpi to wytgcznie na krotki
okres czasu.

Osoba wyznaczona na terenie zaktadu musi zdefiniowac
strefy, w ktérych moze sie tworzyc atmosfera wybuchowa
lub wybrac urzadzenia, ktére sg odpowiednie do pracy w
takich strefach i sprawdzic odpowiednie warunki instalacji,
konserwacji i eksploatacji,

Ex - symbol odnoszacy si¢ do pomp zaprojektowanych
i wyprodukowanych zgodnie z przepisami europejskimi;

¢ K b - litery te oznaczajg rodzaj ochrony;

W szczegolnosci

c- bezpieczeristwo produkciji;

K -  ochrona poprzez zanurzenie w ptynie (zrodta zaptonu
sg zanurzane w ptynie ochronnym w celu sprawienia,
by staty sie niewydajne lub usuniecia ich z atmosfery
wybuchowej);

b - ochrona przez kontrolg zrédta zaptonu.
IIC - Grupa substancji.
T2 do T4 Klasyfikacja temperatur pompy (maksymalna
temperatura wewnetrznej i zewnetrznej powierzchni pompy
musi by¢ nizsza niz temperatura zaptonu atmosfery, w ktorej
wystepuja gazy, pary lub mgty) odpowiednia do klasyfikacji
temperatury gazu. Uzytkownik musi zatem przetwarza¢
ptyny procesowe w temperaturze, ktéra jest zgodna z tg
klasyfikacja, pamietajac o wskazéwkach zamieszczonych
w odpowiedniej instrukciji i obowigzujgcych przepisach.
4.3. UWAGI
Pompy kategorii 2G moga pracowa¢ w strefach 1i 2;
Pompy z dang klasa temperatury sg rowniez odpowiednie
dla wszystkich substanciji wyzszych klas (na przyktad, pompy
z klasyfikacjg temperatury T4 sg rowniez odpowiednie
dla substancji posiadajacych klasyfikacje temperatury
T3, T2 lub T1), ale oczywiscie w granicach roboczych
okreslonych w instrukcii;
Pompy w wykonaniu przeciwwybuchowym powinny by¢
stosowane w miejscach, w ktérych temperatura otoczenia
wynosi od -20+40°C a ci$nienie atmosferyczne od 0,8
do 1,1 bara;
Maksymalna dopuszczalna lepko$¢ ptynéw: 30 mm?/s
(odpowiedni wymiar silnika);
System ochrony wskazany przez litery ¢ k b jest konieczny
we wszystkich przypadkach, w ktérych konieczna jest 2
kategoria produktu. Pomimo tego, ze wystarczajgca jest
kategoria 3, nie jest wymagane urzgdzenie do kontroli
poziomu ptynu (punkt 6.2 - Srodki ostroznosci chronigce
przed suchobiegiem). W zwigzku z tym, nie jest konieczne
zastosowanie ochrony zrodta zaptonu (,b”);

Pompy oznakowane do uzycia w obecno$ci gazéow

grupy C moga by¢ stosowane z gazami grupy A lub B.

Klasyfikacja gazu i pary jest zgodna z wartosciami MESG

(maksymalny do$wiadczalny bezpieczny przeswit) zgodnie

z normg EN 60079-0.

5. PODLACZENIE UZIEMIENIA

Zapewniona jest ciagto$¢ czeéci metalowych, a RYS. 2
wskazuje miejsce, w ktdrym pompa powinna by¢ uziemiona.

6. INSTALACJA

6.1. SRODKI OSTRQZNOQCI W CELU UNIKNIECIA

UTRATY WYROWNANIA RUCHOMYCH CZESCI
W celu unikniecia utraty wyrébwnania ruchomych czesci,
podczas instalacji i eksploatacji pompy nalezy postepowac
zgodnie zw wskazoéwkami w punkcie ,INSTALACJA”
niniejszej instrukcji obstugi.

6.2. SRODKIOSTROZNOSCIW CELU OCHRONY PRZED
SUCHOBIEGIEM | ZLAMANIEM USZCZELNIENIA
MECHANICZNEGO

Aby zapobiec ztamaniu uszczelnienia mechanicznego

nalezy sig¢ upewnié¢, ze jest ono zawsze smarowane

podczas eksploatacji.

Unika¢ zmniejszania poziomu ptynu w pompie, a zwtaszcza

nieprawidtowych dziatan, jak np. suchobieg, poprzez uzycie

urzadzen zabezpieczajacych.

W celu spetnienia podstawowych wymagan Dyrektywy

europejskiej 2014/34/UE, niniejsze urzadzenia zabezpieczajace

muszg posiada¢ certyfikat bezpieczenstwa i nalezy
odpowiednio dobra¢ metody ochrony stosowane w celu
ochrony przed wybuchem.

Przyktadowo, urzadzenia idealne do tego celu sa produkowane

przez Endress+Hauser (w razie niezrozumienia ktéregos z

punktéw, prosimy o kontakt z EBARA Pumps Europe SpA).

RYSUNKI 3 i 4 przedstawiajg spos6b montazu urzadzen

kontroli poziomu na odpowiedniej tablicy, ktéra blokuje

pompe w razie braku ptynu (wskazéwki na temat potaczen

i ustawienia tablicy zostaty zamieszczone w odpowiedniej

instrukcji). W tym przypadku, czynnosci napetnienia pompy

sa zmienione w nastepujacy sposob (patrz instrukcja).

Pomimo tego, Ze rysunki przedstawiajg dwa rézne czujniki

(czujnik diapason i czujnik przewodno$ci), napetnianie

odbywa sig w taki sam sposob.

6.3. PRACA POMPY Z ZATKANYM/ZAMKNIETYM
ZAWOREM TLOCZNYM

RYSUNEK 5 przedstawia rysunek ztozeniowy miernika
przeptywu (Mp), ktéry musi by¢ zamontowany po stronie
ttocznej w sposob taki, by pompa (P) zostata zablokowana,
jesli natezenie przeptywu spadnie ponizej 5% maksymalnego
punktu zwrotnego. W takiej sytuaciji, styk elektryczny (C)
zatgczy/wytaczy sig, wytgczajac zasilanie elektryczne i
ustawiajgc pompe w warunkach bezpieczeristwa.

Warto$¢ ta zapewnia zgodnos$¢ z klasyfikacjg temperatury
na zewnetrznych i wewnetrznych powierzchniach pompy.

6.4. USZKODZENIA SPOWODOWANE W WYNIKU
NIEZGODNOSCI CHEMICZNEJ MIEDZY PLYNEM
I CZESCIAMI

Sprawdzi¢ kompatybilno$¢ chemiczng pomigdzy ptynem

i czg$ciami pompy.

6.5. KAWITACJA

Nalezy zawsze sprawdzi¢ prawidtowe wymiary pompy
(w tym celu nalezy sprawdzi¢ warto$¢ wymagang przez
pompe przy uzyciu krzywych NPSH. Krzywe te zostaty
przedstawione w katalogach ogolnych produktu).

6.6. GORACE PLYNY

TAB. 2 wskazuje maksymalng temperature, jaka ptyn
moze osiagnaé w kazdej klasyfikacji temperatury (wartosci
te sg dozwolone z zachowaniem warunkéw opisanych w
punkcie 4.3 UWAGI).

Nalezy zainstalowaé urzadzenie odczytujgce w celu
zapewnienia maksymalnej temperatury ptynu. Jesli warto$¢
graniczna wskazana w TAB. 2 zostata przekroczona,
urzadzenie powinno wytgczy¢ pompe. Przyrzad pomiarowy
temperatury musi by¢ zgodny z EN 13463-1 (kategoria 4
Dyrektywy maszynowej) i posiada¢ oznakowanie ATEX
potwierdzajace zgodnos¢ z pompa. Tablica zapewniajgca
zadziatanie w razie przekroczenia warto$ci granicznych
musi byé ODPORNA NA AWARIE.



TAB. 1: Klasyfikacja maksymalnej temperatury powierzchniowej
dla urzadzen nalezacych do grupy Il G (zgodnie z norma

EN 13463-1)
Maksymalna Temperatura
Klasyfikacja temperatura zaptonu miesza-
temperatury powierzchni niny gazu lub
pompy (° C) pary (° C)
T 450 >450
T2 300 >300
T3 200 >200
T4 135 >135
T5 100 >100
T6 85 >85

TAB. 2: Maksymalna temperatura ptynu zgodnie z klasyfikacjg

temperatury.
Maksymalna temperatura Klasyfikacja
ptynu [°C] temperatury
90/110 *) T
90/110 *) T2
90/110 *) T3
80 T4

*) Dane techniczne zawarte w punkcie 4.1 Instrukcji obstugi
i konserwacji 3SF-3LSF-3PF-3LPF.

7. KONSERWACJA | NAPRAWY

W celu uzyskania informacji na temat konserwacji i
napraw nalezy sig¢ zapozna¢ z odpowiednim punktem w
instrukcji obstugi.

Ponadto, pompa nie moze byé nigdy czyszczona przy uzyciu
suchych Sciereczek (tarcie o suche $ciereczki wykonane
z czystego poliamidu lub bawetny moze prowadzi¢ do
wytadowan elektrycznych).

Niektére modele pomp posiadajg tozysko na sprzegle.
Lozyska nie wymagajg konserwacji, powinny one dziata¢
przez okoto 10 000 godzin w temperaturze 40°C.

W razie wymiany lub kontroli tozysk nalezy sie zwroci¢ do
sprzedawcy lub pomocy technicznej. To samo obowigzuje
w przypadku uszczelki (punkt 6.2).

Upewnic¢ sig, proporcjonalnie do warunkéw roboczych, ze
wspotczynnik sprezania jest mniejszy niz spontaniczna
granica zaptonu ptynu procesowego.

W ceku zapobiezenia powstaniu drgan i usterek tozysk
konieczne jest prawidtowe wyosiowanie silnika.
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1. IDENTIFIKACNi UDAJE O VYROBCI A
CERPADLE (CEE 89/392 p.1.7.4.a)

1.1. UDAJE O VYROBCI
EBARA Pumps Europe S.p.A.

Sidlo vedeni spolecnosti

Via Pacinotti, 32

36040 BRENDOLA (VI) ITALIA
Telefon:  0444/706811
Telefax:  0444/405811

Oficialni sidlo
Via Campo Sportivo, 30
38023 CLES (TN)

ITALIA
Telefon:  0463/660411
Telefax:  0444/405930

1.2. UDAJE O CERPADLE

Nazev:

CERPADLA 3SF-3LSF-3PF-3LPF konformni s ATEX
2014/34/UE

Model:

3SF-3LSF-3PF-3LPF

Rok vyroby :

Oznacen na Stitku ¢asti kodu

2. UvoD

Tento bezpec€nostni manual se vztahuje k instalaci, pouziti
a udrzbé cerpadla 3SF-3LSF-3PF-3LPF (dodaného bez
motoru), které je ur€eno pro pouZziti v prostfedi s potencialni
moznosti vybuchu.

Zarizeni kombinované (motor+cerpadlo) je konformni s
predpisy ATEX pouze v pfipadé, kdy jsou jak samotné
cerpadlo tak i samotny motor homologovany kazdy
zvlast dle téchto predpisd.

V opaéném pfipadé neni mozné povazovat takovéto
kombinované zafizeni za vhodné pro pouziti do prostredi
s nebezpec¢im vybuchu.

POZOR
Tento navod musi byt dodrZovan v navaznosti na upozornéni
obsazené v navodu tykajicim se jednotlivého cerpadia.

Nespravna instalace mize zapficinit nebezpec€nou situaci.
V takovémto pfipadé jiz nemudze byt povazovano ¢erpadlo
za vhodné do prostiedi s nebezpec¢im vybuchu.

Nas produkt 3SF-3LSF-3PF-3LPF musi byt instalovan pouze
kvalifikovanym a autorizovanym personalem, kteryzto musi
byt odborné znaly montéaze a servisu a musi mit odpovidajici
znalosti v oboru vybusného prostredi.

Uvedeni do chodu a Gdrzba musi respektovat Udaje o
zapojeni, normy a predpisy uvedené nize.

S témito pfedpisy musi byt seznamen a mit je k dispozici
i persondl, ktery vyrobek 3SF-3LSF-3PF-3LPF pouziva.

3. MONTAZ CERPADEL

3.1. VHODNOST UMISTENi CERPADLA DO
PROSTREDI

Jestlize je ¢erpadlo pouzivano v prostfedi s nebezpeéim

vybuchu, musi byt pfedevsim zkontrolovano, Ze je ¢erpadlo

vhodné pro klasifikaci zény a pro charakteristiku latek

pfitomnych v zafizeni.

Nezbytné bezpecénostni nalezitosti proti riziku vybuchu v

klasifikovanych prostfedich jsou stanoveny evropskymi

predpisy 2014/34/UE z 26.Unor 2014 (co se tyka strojniho

zafizeni) a 1992/92/CE ze 16,prosince 1999 (co se tyka

instalaci).

Kritéria pro klasifikaci prostfedi s nebezpe¢im vybuchu

jsou uréeny dle normy CEI EN 60079-10 a UNI EN 1127-1.

3.2, PROSTREDI S PRITOMNOSTi HORLAVEHO
PLYNU, PAR NEBO MLHY

Na zakladé technickych dispozic a legislativy se musi vybér
Cerpadla fidit naslednymi faktory:

- Klasifikace skupiny: dil/jama (skupina ), zafizeni na
povrchu (skupina Il)

- Klasifikace zény: 0,1,2 (pro které jsou vhodna zafizeni
respektujici kategorii 1,2,3);

- Klasifikace hotlavych latek pfitomnych ve formé plynu,
par nebo mihy;

- Teplotni tfida: T1, T2, T3, T4, T5, T6 (definuje zapalnou
teplotu plynd).

4, UDAJE NA STITKU TYKAJICi SE
BEZPECNOST

Na standardnim $titku jsou uvedené funkéni Udaje, na
doplrikovém §titku jsou pak uvedeny nezbytné informace
tykajici se pouziti do prostredi s nebezpecim vybuchu.

4.1. POPIS DOPLNKOVEHO STiTKU (OBR. 1)

1) Model ¢erpadla

2) Sériové cislo (Cislo série identifikuje misto vyroby,
datum a pofadové ¢islo)

3) Kod cerpadla

4) Doplrikové oznaceni

4.2. POPIS DOPLNKOVEHO OZNACENI

Spole¢enské oznaceni vztahujici se k ochrané proti
vybuchu (dle DIN 40012 dodatek A).
I1 2 G - ¢erpadlo pro povrchova zafizeni (skupina Il) za
pfitomnosti plynu (G), par a mlh 2.kategorie, vhodné pro
z6nu 1 a s nadbytec€nosti i pro zénu 2.

ZONA 0

Oblast kde je vybudné ovzdusi slozené z plynu a par
pfitomné stale anebo po dlouhou dobu.

ZONA 1

Oblast kde je moznost vytvofeni vybusného ovzdusi pfi
bé&zném chodu.

ZONA 2

Oblast kde se za bézného chodu jen stézi vytvori vybusné
ovzdusi sloZzené z plynu anebo par a kde je proto tato
moznost pouze po kratkou dobu.




V kazdém zavodé je odpovédny vedouci, ktery musi urcit
zény mozného vyskytu vybusného ovzdusi, vybrat vhodna
zafizeni do definovanych zén a kontrolovat podminky pfi
montazi, udrzbé a chodu;

Ex - je symbol pro ¢erpadla projektovana a v souladu se
standardy danymi evropskymi normami;

¢ K b - tyto pismenné symboly specifikuji typ ochrany.

Zejména

c - konstrukéni bezpeénost;

K - ochrana pro ponofeni do kapaliny (jedna se o zptisob
ochrany, kdy jsou zdroje zazehu eliminovany nebo
oddéleny od vybusného prostfedi ponofenim do
ochranné kapaliny);

b - ochrana prostfednictvim kontroly zdroje zaZehu;

lIC - 1IC skupina latek.

T2 to T4 resp. teplotni tfidy ¢erpadla (maximalni teplota

vnitfniho a vnéjsiho povrchu ¢erpadia, ktera musi byt nizsi

nez zazehova teplota ovzdusi/prosttedi s pfitomnosti plynu,
par a mlhy) vhodné pro odpovidajici teplotni tfidu plynu.

UzZivatel proto musi ¢erpat tekutiny pfi teploté v souladu s

touto klasifikaci maje tak na paméti idaje v tomto manuélu

a odpovidajici platné normy.

4.3. POZNAMKY

- Cerpadla kategorie 2G jsou vhodné pro zény 1 a2;

- Cerpadla s udajem teplotni tfidy jsou vhodna pro
vSechny latky/substance s vyssi tfidou (napf. Cerpadla
s teplotni tfidou T4 jsou vhodna také pro latky s teplotni
tfidou T3,T2,T1), samoziejmé s funkénim omezenim
specifikovanym v manualu;

Cerpadla nevybusna jsou uréena pro provoz pfi teplotach
prosttedi v rozmezi od -20+40°C a atmosférickém tlaku
od 0.8 do 1,1bar;

Maximalni povolena viskozita kapaliny: 30 mm?%s
(vhodné navrhnout motor);

- Systém ochrany oznaceni znakem ¢ k b je nezbytny v
pfipadé potfeby produktu kategorie 2. V pfipadé, Ze se
ukaze pro aplikaci jako dostate¢né €erpadlo kategorie 3,
neni nutné nafizeni montovat zafizeni pro kontrolu hladiny
tekutiny (paragraf 6.2 - Opatfeni pro zabranéni fungovani
na sucho), takze odpada ochrana prostfednictvim kontroly
zdroje zazehnuti (,b%);

Cerpadla oznagenéa pro pouziti v pfitomnosti plynt
skupiny C mohou byt pouzita pro plyny skupiny A nebo
B. klasifikace plynli a par je v souladu s hodnotami
MESG (maximum experimental safe gap - maximalni
experimentalni bezpe¢nosti) dle EN60079-0

5. UZEMNENI

Spojitost kovovych ¢asti je zaru€ena a obrazek 2 oznacuje,
kde provést uzemnéni ¢erpadla.

6. MONTAZ

6.1. OPATRENi ZAMEZUJICi VYCHYLENIi
POHYBLIVYCH CASTI

Aby se zabranilo vychyleni pohyblivych ¢asti pfi montazi

a v pribéhu Zivotnosti ¢erpadla dodrzujte instrukce v

montaznim navodu — paragraf ,MONTAZ".

6.2. OPATRENI ZAMEZUJiCi BEHU NA SUCHO A
POSKOZENi MECHANICKE UCPAVKY

Aby se zabranilo pfehfati mechanické ucpavky a jeji
néasledné poskozeni, je vzdy nutné kontrolovat, zda je
ucpavka vzdy béhem fungovani mazana. Musi byt tedy
zamezeno Ubytku hladiny kapaliny uvnitf Cerpadla, obzviaste
pak nespravnému fungovani jako je chod na sucho tim, ze
bude opatfeno ochrannym zafizenim.

Tato bezpecnostni zafizeni v souladu se zakladnimi
pozadavky evropské normy 2014/34/UE museji byt pokryty
certifikdtem a vhodné vybrany pro ochranu proti vybuchu.
Zatizeni pro takovéto pouziti vyrabi napfiklad firma
Endress+Hauser (jestlize n&jaky bod neni jasny, obratte
se na firmu EBARA Pumps Europe S.p.A).

Obrazky 3 a 4 ilustruji pfipojeni zafizeni kontroly hladiny
s odpovidajici fidici jednotkou, ktera v pfipadé chybéjici
kapaliny zastavi ¢erpadlo (pokyny pro nastaveni a pfipojeni
fidici jednotky viz jeji manual) V tomto pfipadé se postup
naplnéni ¢erpadla méni nasledovné (viz manual)

Tyto obrazky ukazuji dva rozdilné senzory/¢idla (diapason
- ¢idlo kontroly hladiny a conduttivo - €idlo Fidici jednotky),
v obou pfipadech je postup napInéni stejny.

6.3. CERPADLO PRI FUNKCI S UCPANYM /
UZAVRENYM VYSTLAGNYM VENTILEM

Na obrazku (FIG. 5) je zobrazeno schéma montaze

pratokoméru (Mp), ktery musi byt namontovan na vystupu

tak, aby zablokoval ¢erpadlo (P), jakmile pratok klesne pod

5% maximalniho vykonu. V tomto pfipadé musi elektricky

rozpojovac (C) uvézt Cerpadlo do bezpeénostniho stavu

tim, Ze odpoji jeho napajeni ze sité.

Tato hodnota zaruéuje dodrzeni teplotni tfidy na vnitfnim

i vnéj8im povrchu Cerpadla.

6.4. POSKOZENi ZDUVODU CHEMICKE _ |

NEKOMPATIBILITY KAPALINY A SOUCASTI
Provétit chemickou kompatibilitu mezi kapalinou a ¢astmi
Cerpadla.

6.5. KAVITACE

Je dllezité stale kontrolovat spravné nastaveni ¢erpadla
(proto je nevyhnutelné ovérovat z kiivek NPSH pozadovanou
hodnotu €erpadla; kfivky jsou k dosazeni v generalnich
katalozich vyrobku).

6.6. TEPLOTY KAPALIN

V tabulce €. 2 (TAB.2) je uvedena maximalni teplota ¢erpané
kapaliny v zavislosti na teplotni tfidé (tyto hodnoty jsou
povoleny pfi respektovani podminek uvedenych v bodé
4.3 POZNAMKY).

Pro dodrzeni maximalni teploty kapaliny je dllezité
namontovat ¢teci soucastku. Jakmile by do$lo k prekro€eni
hodnoty uvedené v TAB.2, odpojovaci zafizeni musi
Cerpadlo zastavit.

MéFici nastroj teploty musi byt v souladu s normou EN
13463-1 (kategorie 4 Nafizeni o strojich) s oznacenim ATEX
odpovidajicimu tomu na €erpadle, zatimco fidici jednotka,
ktera zaru€uje zasah v piipadé prekroceni limitd, musi byt
FAILURE SAFE (odolna proti vypadku).

TAB1: Klasifikace maximalni teploty povrchd pro zafizeni

skupiny Il G (v souladu s normou EN 13463-1)

Maximalni Zapalna teplota
Teplotni tfida teplota povrchu smési plynu a
Cerpadla (°C) par (°C)
T1 450 >450
T2 300 >300
T3 200 >200
T4 135 >135
T5 100 >100
T6 85 >85
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TAB.2 Maximalni teplota kapaliny v souladu s
teplotni tridou

Maximalni teplota kapaliny (°C) Teplotni tfida
90/110 *) T
90/110 *) T2
90/110 *) T3
80 T4

*) Technicky udaj uvedeny v paragrafu 4.1 v Navodu na
pouziti a adrzbu vyrobku 3SF-3LSF-3PF-3LPF.

7. UDRZBA A OPRAVA

Predpisy pro Udrzbu a opravy naleznete v paragrafu manualu.
Dodateény pfedpis se vztahuje na operace spojené s
¢isténim Cerpadla, které se nesmi nikdy provadét suchou
latkou (lesténi suchou latkou a ne vihkou, jako napf.
tkaniny z ¢istého polyamidu nebo baviny mohou zpudsobit
elektrické vyboje).

Nékteré modely ¢erpadla maji loZisko na spojce. LoZiska
nevyzaduiji idrzbu; pfi teploté 40°C vydrzi 10.000 provoznich
hodin.

Stejné jako pro vyménu a kontrolu ucpavky (paragraf
6.2) se kvili loZzisku musi uzivatel obréatit na prodejce Gi
servisni stfedisko.

Na z4kladé provoznich podminek provéfit, Zze kompresni
pomeér je pod limitem samovzniceni ¢erpaného média.
Motor musi byt spravné vycentrovan, aby se zabranilo
vibracim a poskozeni loZisek.
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1. IDENTIFIKACNE UDAJE O VYROBCOVY A
CERPADLE (CEE 89/392 p.1.7.4.a)

1.1. UDAJE O VYROBCOVY
EBARA Pumps Europe S.p.A.

DSidlo spoloénosti:

Via Pacinotti, 32

36040 BRENDOLA (VI) ITALIA

Telefon: 0444/706811 - Telefax: 0444/405811

Oficiale sidlo:

Via Campo Sportivo, 30

38023 CLES (TN)

ITALIA

Telefon: 0463/660411 - Telefax: 0444/405930

1.2. UDAJE O CERPADLE

Nazov:

CERPADLA 3SF-3LSF-3PF-3LPF konformné s ATEX
2014/34/UE

Model:

3SF-3LSF-3PF-3LPF

Rok vyroby:

Oznacenie na Stitku v Casti kodu

2. UvoD

Tento bezpe€nostny manual sa vztahuje k instalécii, pouzivaniu
a udrzbu ¢erpadla 3SF-3LSF-3PF-3LPF (dodaného bez
motoru), ktoré je uréené pre pouzivanie v prostredi

s potencialnou moznostou vybuchu.

Zariadenie kombinované (motor + ¢erpadlo) je konformné
s predpismy ATEX len v pripade, ak su jak samotné
¢erpadlo tak i samotny motor homologované kazdy
2zvlast podra tychto predpisov.

V opacnom pripadé nie je mozné povazovat takéto
kombinované zariadenie za vhodné pre pouzitie do
prostredia s nebezpeéim vybuchu.

POZOR
Tento navod musi byt dodrzany v navéznosti na upozornénia
obsiahnuté v navode samotného Cerpadia.

Nespravna instalacia moze zapricinit nebezpeénu situaciu. V
tomto pripade uz nemdze byt ¢erpadlo pouzité ako vhodné
do prostredia s nebezpec¢im vybuchu.

Nas$ produkt 3SF-3LSF-3PF-3LPF musi byt instalovany
jedine kvalifikovanym a autorizovanym personalom, ktory
musi Tali prescrizioni devono essere messe a conoscenza
e rese isponibili al personale che utilizza il prodotto 3SF-
3LSF-3PF-3LPF.

3. MONTAZ CERPADEL

3.1. VHODNOST UMIESTENIA CERPADLA DO
PROSTREDIA

Ak je Cerpadlo pouzivané v prostredi s nebezpec¢im vybuchu,

musi byt predevsetkym zkontrolované, ¢&i je ¢erpadlo

vhodné pre klasifikaciu zény a pre charakteristiku latok

pritomnych v zariadeni.

Potrebné bezpecnostné nélezitosti proti riziku vybuchu

v klasifikovanych prostrediach su stanovené eur6pskymi

predpismy 2014/34/UE z 26 Februar 2014 (tykajuce sa

strojovych zariadeni) a 1992/92/CE z 16,12 1999 (tykajuce

sa instalacii).

Kritéria pre klasifik4ciu prostredia s nebezpe¢im vybuchu

st uréené podla normy CEI EN 60079-10 a UNI EN 1127-1.

3.2. PROSTREDIE S PRITOMNOSTOU HORL’AVEHO
PLYNU, PAR ALEBO HMLY

Na zaklade technickych dispozicii a legislativy sa musi
vyber ¢erpadla riadit naslednymi faktormy:

- Klasifikacia skupiny: $achta/jama (skupina l), zariadenie
na povrchu (skupina II)

- Klasifikacia zény: 0,1,2 (pre ktoré st vhodné zariadenia
reSpektujuce kategoriu 1,2,3);

- Klasifikacia horlavych latok pritomnych vo forme plynu,
par alebo hmly;

- Teplotna trieda: T1, T2, T3, T4, T5, T6 (definuje zapalni
teplotu plynov).

4. UDAJE NA STITKU TYKAJUCE SA
BEZPECNOSTI

Na Standardnom stitku su uvedené funkéné udaje, na
doplnkovom §titku st uvedené informacie tykajuce se
pouzitia do prostredia s nebezpegenstvom vybuchu.

4.1. POPIS DOPLNKOVEHO STiTKU (OBR.1)

1) Model ¢erpadla

2) Sériové cislo (Cislo série identifikuje miesto vyroby,
datum a poradové ¢islo)

3) Kobd Cerpadla

4) Doplrikové oznacenie

4.2. POPIS DOPLNKOVEHO OZNACENIA

@ spolo¢enské oznagenie vztahujice se k ochrane proti
vybuchu (dle DIN 40012 dodatek A).

11 2 G - ¢erpadlo pre povrchové zariadenie (skupina Il) za

pritomnosti plynu (G), par a hmly 2.kategorie, vhodné pro

z6nu 1 a naviac i pre zénu 2.

ZONA 0

Oblast kde je vybusné prostredie zlozené z plynov a par
pritomnych stale alebo poc¢as dihej doby.

ZONA 1

Oblast kde je moznost vzniku vybusného ovzdusia pri
beznom chode.

ZONA 2

Oblast kde se za bézného chodu len tazko vytvori vybusné
ovzdusie zlozené z plynov alebo par a kde je proto tato
moznost len na kratku dobu.
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V kazdej prevadzke je zodpovedny vedtci, ktory musi urcit
zony mozného vyskytu vybusného ovzdusia, vybrat; vhodné
zariadenie pre definované zény a kontrolovat’
podmienky pri montaZzi, udrzbe a pocas chodu;

Ex - je symbol pre ¢erpadla projektované a vyrobené stlade
s danymi eur6pskymi normami.

¢ K b - tieto symboly Specifikuji typ ochrany;

Hlavne

c- konstrukéna bezpecnost;

K - ochrana pre ponorenie do kvapaliny (jedna sa o

zpbsob ochrany, kedy su zdroje vzplanutia eliminované

alebo oddelené od vybu$ného prostredia ponorenim do
ochrannej kvapaliny);

b - ochrana prostrednictvom kontroly zdroja vzplanutia;

IIC - skupina latok;

T2 to T4 resp. teplotné triedy ¢erpadla (maximalna teplota

vnutorného a vonkajsieho povrchu ¢erpadia, ktoré musia byt

nizSie nez teplota vzplanutia okolitého ovzdusia/prostredia s

pritomnostou plynu, par a hmly) vhodné pre odpovedajicu

teplotna triedu plynu. UZivatel preto musi erpat tekutiny pri

teplote v sulade s touto klasifikaciou a pamétat na udaje v

tomto manuéle a zodpovedajlce platné normy;

4.3. POZNAMKY

- Cerpadla kategorie 2G su vhodné pre zény 1 a 2;

- Cerpadla s udajom teplotnej triedy st vhodné pre vsetky

latky/substancie s vy$Sou triedou (napr. ¢erpadla s

teplotnou triedou T4 st vhodné tiez pre latky s teplotou

triedou T3,T2,T1), samozrejme s funkénim obmedzenim

Specifikovanym v manuéle;

Cerpadla nevybusné st uréené pre prevadzku pri teplotach

prostredia v rozmezi od -20+40°C a atmosférickom tlaku

od 0.8 do 1,1bar;

- Maximalna povolena viskozita kvapaliny: 30 mm?%s
(vhodne navrhnit motor);

- Systém ochrany oznaéeny znakem c k b je dblezity v
pripade potreby produktu kategorie 2. V pripade, Ze se
ukaze pre aplikaciu ako dostatoné Cerpadlo kategorie
3, nie je nutné montovat zariadenie pre kontrolu hladiny
tekutiny (paragraf 6.2 - Opatrenie pre zabranenie behu
¢erpadla na sucho), takze odpadéa ochrana prostrednictvom
kontroly zdroje vzplanutia (,b%);

- Cerpadla oznacené pre pouzitie v pritomnosti plynov
skupiny C mdzu byt pouzité pre plyny skupiny A alebo
B. klasifikacia plynov a par je v stlade s hodnotami
MESG (maximum experimental safe gap — maximalnej
experimentalnej bezpecnosti) podla EN60079-0.

5. UZEMNENi
Spojitost kovovych casti je zaru¢ena a zarez 2 (OBR. 2)
oznacuje, kde pripojit uzemnenie ¢erpadla.

6. MONTAZ
6.1. OPATRENIE ZABRANUJUCE VYCHYLENIU
POHYBLIVYCH CASTI
Aby sa zabranilo vychyleniu pohyblivych €asti pri montazi a
pocas Zivotnosti ¢erpadla ,dodrZujte inStrukcie v montaznom
navode — paragraf ,MONTAZ".

6.2. OPATRENIE ZABRANUJUCE BEHU NA SUCHOA
POSKODENIA MECHANICKEJ UPCHAVKY

Aby sa zabranilo prehriatiu mechanickej upchavky a jej
nasledné poskodenie, je vzdy nutné kontrolovat, ¢i je
ucpavka vzdy pocas behu ¢erpadla mazana.

Musi byt teda zamedzené Ubytku hladiny kvapaliny v
Gerpadle, obzvlast nespravnej prevadzke ako je chod
na sucho tym, Ze bude opatrené ochrannym zariadenim.
Tieto bezpe€nostné zariadenia v stlade so zékladnymi

pozadavkami europskej normy 2014/34/UE musia byt pokryté
certifikdtom a vhodne vybrané pre ochranu proti vybuchu.
Zariadenie pre takéto pouzitie vyraba napr. firma
Endress+Hauser (ak niektory bod nie je jasny, kontaktujte
sa na firmu EBARA Pumps Europe S.p.A).

Obrazky 3 a 4 ilustruju pripojenie zariadenia kontroly
hladiny s odpovedajicou riadiacou jednotkou, ktora v
pripade chybajucej kvapaliny zastavi ¢erpadlo (pokyny pre
nastavenie a pripojenie riadiacej jednotky viz jej manual).
V tomto pripade sa postup naplnenia ¢erpadla meni
nasledovne (viz manual).

Tieto obrazky ukazuju dva rozdielne senzory- €idla kontroly
hladiny a ¢idla riad. jednotky (diapason a conduttivo), v
oboch pripadoch je postup naplnenia rovnaky.

6.3. CERPADLO PRI BEHU S UZAVRETYM
VYTLACNYM VENTILEM

Na obrazku (FIG.) 5 je zobrazena schéma montaze

prietokomeru (Mp), ktery musi byt namontovany na vystupe

tak, aby zablokoval ¢erpadlo (P), okamzite ak prietok

klesne pod 5% maximalniho vykonu. V tomto pripade

musi elektricky rozpojova¢ (C) odpojit cerpadlo od jeho

napéjania zo siete.

Tato hodnota zaru€uje dodrzanie teplotnej triedy na

vnutornom i vonkajSom povrchu ¢erpadla.

6.4. POSKODENIE Z DOVODU CHEMICKEJ = |

NEKOMPATIBILITY KVAPALINY A SUCASTI
Preverit chemick( kompatibilitu mezi kvapalinou a jednotlivymi
Gastami ¢erpadla.

6.5. KAVITACIA

Je dolezité stale kontrolovat spravne nastavenie ¢erpadla
(preto je nevyhnutelné overovat z kriviek NPSH pozadovanu
hodnotu ¢erpadla; krivky st uvedené v generalnych
katalogach vyrobku).

6.6. TEPLOTY KVAPALIN

V tabulke €. 2 (TAB.2) je uvedena maximalna teplota
Cerpanej kvapaliny v zavislosti na teplotnej triede (tieto
hodnoty s povolené pri dodrZani podmienok uvedenych
v bode 4.3 POZNAMKY).

Pre dodrzanie maximalnej teploty kvapaliny je dblezité
namontovat tepelné ¢idlo. V pripade , Ze by do$lo k
prekro¢eniu hodnoty uvedenej v TAB.2, zariadenie musi
Cerpadlo zastavit.

Tepelné ¢idlo musi byt v stlade s normou UNI EN 13463-
1 (kategorie 4 Nariadenie o strojoch) s ozna¢enim ATEX
zodpovedajucemu danému Cerpadlu, zatial' ¢o riadiaca
jednotka, ktora zaru€uje zasah v pripade prekro¢enia
limitov, musi byt FAILURE SAFE (odolna proti vypadku).

TAB1: Klasifikacia max. teploty povrchov pro zariadeniach
skupiny Il G (v sdlade s normou EN 13463-1)

Maximéalna Teplota vzplanu-
Teplotna trieda | teplota povrchu | tia Zmési plynov
cerpadla (°C) a par (°C)
T 450 >450
T2 300 >300
T3 200 >200
T4 135 >135
T5 100 >100
T6 85 >85




TAB.2 Maximalna teplota kvapaliny v sulade s teplotnou
triedou

Maximalna teplota kvapaliny Teplotna trieda
(°C)
90/110 *) T
90/110 *) T2
90/110 ¥) T3
80 T4

*) Technické udaje uvedené v paragrafe 4.1 v Navode na
pouzitie a udrzbu vyrobku 3SF-3LSF-3PF-3LPF.

7. UDRZBA A OPRAVA

Predpisy pre Udrzbu a opravu st uvedené v manuéle.
Dodatocny predpis sa vztahuje na ikony spojené s gistenim
Gerpadla, ktoré sa nesmu nikdy prevadzat suchou latkou
(leStenie suchou latkou a nie vlhkou, ako napr. tkaniny z
Cistého polyamidu alebo baviny mézu zpbsobit elektrické
vyboje).

Niektoré modely ¢erpadla maju lozisko na spojke.
Loziska nevyzaduiju udrzbu; pri teplote 40°C vydrzia 10.000
prevadkovych hodin.

Podobne ako pre vymenu a kontrolu upchavky (paragraf
6.2) sa pri vymene loziska musi uzivatel obratit na predajcu
alebo servisné stredisko.

Na zéklade prevriadzkovych podmienok preverit, ze kompresny
pomer je pod limitom samovznietenia Eerpaného média.
Motor musi byt spravne vycentrovany, aby se zabranilo
vibraciam a poskodeniu lozisk.
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PYKOBOACTBO U UHCTPYKLIMM NO 3KCNNYATALUK
U TEXHUYECKOMY OBCY>KUBAHWIO
[OJIHKHO XPAHNTBLCA Y MOJIb3OBATENA

COLEP>XAHUE

1. BBEJOEHVE cTp. 26
2. COOEPXAHVE cTp. 26
3. MOHTAX HACOCA cTp. 26
4. [AHHbBIE NO BESOMACHOCTHY,

MPUBELEHHbBIE HA MACMOPTHOWU

TABNTNYKE cTp. 26
5. 3ASEMNAOLWNE COEONHEHUA cTp. 27
6. MOHTAX cTp. 27
7.  TEXHWYECKOE OBCNY>XVBAHVE

W PEMOHT cTp. 28
8. JEKNAPALA O COOTBETCTBUMA cTp. 36

1. CBEOEHMA Ob N3rOTOBUTEJIE
N NWOEHTUOUKALMOHHbIE JAHHbIE
HACOCA

1.1. CBEJEHWA OB U3rOTOBUTENE
EBARA PUMPS EUROPE S.p.A.

lonoBHo# oghuc m 3aBof

Via Pacinotti, 32

36040 BPEHOOJIA (VI), UTANUA

TenedoH:  0444/706811 - Tenecpaxc: 0444/405811

fOpuandeckuit agpec

Via Campo Sportivo, 30

38023 CLES (TN) UTANNA

TenecoH:  0463/660411 - Tenecbaxc: 0444/405930

1.2. [OAHHbIE HACOCA

HavmeHoBaHve:

HACOCbI 3SF-3LSF-3PF-3LPF, COOTBETCTBVYIOLWWE
TPEBOBAHUAM OVPEKTWBBI ATEX 2014/34/UE

Mogens:

3SF-3LSF-3PF-3LPF

['0A M3roToBNEHNA:

MACTMOPTHYIO TABJIMYKY HACOCY

2. BBE[OEHUE

HacToALlme MHCTPYKLMM MO TeXHWKe 6e30MacHOCT KacaloTea
YCTaHOBKM, 3KCMlyaTalnn U TEXHUYECKOro 06CnyXMBaHNA
Hacocos 3SF-3LSF-3PF-3LPF (noctaBnaembix 6e3 aBurarens)
IR MPUMEHEHNA Ha y4acTKax ¢ MOTEeHLMabHO B3pbIBOONACHbIMM
cpenamu.

O6beanHeHHbIN 6N10K (ABUraTeNb + HAacOC) COOTBETCTBYET
Tpe6oBaHuAm [upekTusbl ATEX TONbKO B cnyyae, Korpa Kak
Hacoc, TaK ¥ COOTBETCTBYIOLLMIA ABUraTeNb CepTMNLIMPOBaHbI
no ATEX. B npoTBHOM Cyyae 3TOT 610K Heslb3A UCTONb30BaTh
Ha yyacTKax, rae CyWecTByeT OnacHOCTb B3pbiBa.

MPUMEYAHUE

OTUHCTPYKLUMN AOMXKHBI COOMIOAATLCA HAPAAY C MPEAYNPEXACHAAMA,
npnBeaeHHbIMU B PYKOBOACTBE M0/1b30BaTe A Hacoca.

B cnyyae HenpaBWbHOM YCTAaHOBKM HAcoca MOryT BO3HUKHYTb
onacHble CUTyaLm, B pesynbTaTe Yero Takoi Hacoc 6onblue He
MOXET CYNTATbCA UAeanbHO NPUTOAHBIM /1A UCMONb30BaHUA Ha
y4acTkax, rae CylecTByeT OnacHoOCTb B3pbiBa.

C60opKy 1 MoHTax n3penva 3SF-3LSF-3PF-3LPF paspelaetca
BbINO/IHATL TOMBKO KBANN(ULIMPOBAHHOMY YMONHOMOYEHHOMY
nepcoHary. [epcoHan, oTBeYatoLLiA 32 MOHTEK 1 TEXOBCNY)XVBaHVE,
[OMKeH 6bITb NPOVHCTPYKTUPOBAH COOTBETCTBYIOLLMM 06pa3oM
1 BONKEH NpoiTn 0byyeHne no paboTe Ha NOTEHLMANbHO
B3PbIBOONACHBIX y4acTKax.

OKennyatauya Hacoca v ero TexHn4eckoe 06CnyxvBaHne AOMKHO

NPOBOANTLCA C COBMIOAEHNEM YKa3aHMIn N0 NOAKMIOYEHMIO,
a TaKkXXe HOpM U1 Npasun, NPUBEAEHHBIX HUXe Mo TekcTy. I
HOPMbI M NpaBwa A0MKHbI ObITb A0BEAEHBI 1O CBELEHNA U BbiTb
[OCTYMHbI 1A BCeX pPaBOTHIKOB, UCMONb3ayiolumx uaaenve 3SF-
3LSF-3PF-3LPF.

3. MOHTAX HACOCA

3.1. MPUroAHOCTb HACOCA A/1A PABOTbI HA YHACTKE
ErO YCTAHOBKU
Ecnu Hacoc ncnonbayeTcA Ha y4acTke, rae CyLiecTByeT OnacHoCTb
B3pbIBa, TO CrIEAyeT yOEAMTLCA, YTO OH MOAXOANT MO KNaccuukaLmm
y4acTka 1 no xapakTepucTVKaM ropiody X BELLECTB, MPUCY TCTBYIOLLMX
Ha 3aBOACKOI NnoLlaake.
OcHoBHble Tpe6oBaHUA N0 TEXHUKE 6E30MacHOCTN OTHOCUTESNBHO
0MacHOCTM B3pbIBa Ha KN1aCCUULIMPYEMbIX y4aCTKax ONpenenaATca
esponevickon AvpexTveoii 2014/34/UE ot 26 chepans 2014 rona
(NpMMeHAEMON K B3pblBO3aWMLLEHHOMY 060PYA0BaHMIO) U
[DvpekTuBoii 1999/92/CE ot 16 fekabpa 1999 ropa (NpymeHAeMoi
K MPOVU3BOACTBEHHbBIM MpoLieccam).
Kputepum KnaccnthmkaLmm y4acTkos, rae CyLecTByeT OnacHOCTb
B3pbIBa, onpeneneHsl ctaHaapTom CEI EN 60079-10 n Hopmamm
UNIEN 1127-1.

3.2. YYACTKW, IAE NPUCYTCTBYIOT I'A3bl, MAPbI UIN
OBJIAKA NbiNn

C y4eTOM TEXHUYECKUX 1 NPaBOBbIX aCNEKTOB, MPU BbIBOpe THna

Hacoca /1A 1Cronb30BaHWA LOMKHbI BbITb NPUHATHI BO BHUMaHWe

crnenytolume akTopbl.

- Knacendomkauma no rpynne: waxtbl (rpynna l), NOBEPXHOCTHbIE
cvctembl (rpynna ).

- Knaccudwmkauma yqactkos: 0, 1, 2 (818 KOTOPbIX NPUTrOLHbI
annapatbl kKaTeropuii 1, 2, 3, COOTBETCTBEHHO).

- XapaKTepuCcTVKa ropioYMX BELLeCTB, MPUCYTCTBYIOWMX B BUAE
rasa, napoB 1 0611aKO0B Mbl/n.

- Knacc no temnepatype: T1, T2, T4, T5, T6 (onpepenaet
TemnepaTypy BOCMIaMEHEHA rasay).

4. OAHHBIE MO BE3ONACHOCTH,
MPUBEAEHHBIE HA MACMOPTHOW TABJIMYKE

Ha cTanpapTHbIX nacnopTHbIX Tabnuykax ykasbiBalTCA
3KCMNyaTaUMoHHbIE AaHHbIe, B TO BPEMA KaK Ha JOMOMHUTENbHO
Tabnmuke npusoaMTCA MHPOPMaLNA, HeobXoanMana AnA
1CMONb30BaHIA U3AENNA Ha yHacTKax, rAe CyLiecTBYeT ONacHOCTb
B3pbIBA.

4.1. ONMUCAHUE JOMOJIHUTENIbHO UCNONb3YEMOW
TABJINYKU (PUC. 1)

1) Mogenb Hacoca.

2) CepwiiHblii HOMEp (onpenenAeT MeCTo NPON3BOACTBA, AaTy
W3roTOBNEHWA 1 NOPAAKOBbIA HOMEP).

3) NeHacoca no kartanory.

4) [lononHuTenbHaA MapKupoBKa.

4.2. OMUCAHWE JOMOMNHUTENLHO UCMOJIb3YEMOW
MAPKWUPOBKH

Mapkuposka EBponenckoro coobluectsa no ctenexn
3alnTbI 0T B3pbiBa (B cooteeTCTBIM C DIN 40012, Mprnoxerme A).
11 2 G Hacoc onA NOBEepXHOCTHbIX cucTem (rpynna ll), roe
NpUCYTCTBYIOT ropioune rassl (G), napsl unm obnaka nbinm
KaTeropuu 2, npurofHblii AnA yyactka 1 n anA yyactka 2
C [LOMONHUTENbHBIMI BbIGPOCaMU.



30HA 0

YyacTok, rae B3pbiBoONacHas Cpeaa, COCTOALLARA U3 cMech
rasoB UMW NapoB, NPUCYTCTBYET MOCTOAHHO MU B TeYeHWe
AAUTENbHbIX NEPUOA0B.

30HA 1

Y4acToK, rae B3pbIBOONacHan cpeaa, CoCTOALLAnA 13 CMeCH ra3oB
MY NapoB, MOXeT 06Pa30BaTbCA NPY HOPMAsIbHBIX PABOUMX
YCOBUAX.

30HA 2

Y4acToK, rae B3pbIBOOMacHan cpeaa, CoCTOALLAA 13 CMeCH ra3oB
N1 NapOB, MOXET 06pa30BaThCA C HEBOMbLUOIK BEPOATHOCTHIO. B
Cryyae ecnn Takas CMeCh BCE Xe NOABNASTCA Ha 3TOM y4acTke,
OHa ByeT HaXOAUTLCA TaM HELoro.

Ha 3aBogax 0TBETCTBEHHOE NMLIO BOIXKHO OMPeAennTb y4acTku,
Ha KOTOPbIX MOXET CGhopMMPOBaTLCA B3PLIBOONACHaA cpeaa,
a Takxe BbI6paThb annaparsl, KOTOPbIE MOAXOAAT ANA AaHHbIX
y4acTkoB, U MPOBEPUTL YCIOBUA MOHTaXa, TEXHUYECKOro
06CyXXNBaHNA 1 SKCITyaTaumm.
EX - cumBoOn, ykasblBatoLLMii Ha TO, 4TO HACOCHI pa3paboTaHbl 1
NPoV3BeAEeHbl B COOTBETCTBUM C €BPONENCKUMI CTaHAApTaMM.
¢ K b - 6ykBbl, yKkasblBatoLme Ha TUN 3alumTbl.
B vactHocTu:
C-  3awWuTa 3acyeT CHCTEeMbI MPOV3BOACTBEHHOV 6e30MacHOCTH;
K- 3almTanorpy)XeH1eM B XUOKOCTb (MCTOYHUKI BOCTNAMEHEHIA
BbIAENAOTCA B 3aWWMTHYIO XWAKOCTb, YTO AenaeTt ux
HeaththeKTVBHBIMI, UMM OHW YAANAIOTCA U3 B3PbIBOOMACHO
cpeqbl);
b-  3awwTa 3a cHeT KOHTPONA NCTOYHWKA BOCTNAMEHEHUA.
IIC - rpynna sellecTBa.
T2-T4, coOTBETCTBEHHO, - 3TO Knaccugukauma HacocoB no
Temneparype (MakcuMassHaa TeMMepaTypa BHyTPEHHel 1 BHeLUHei
NOBEPXHOCTW Hacoca AOMKHa BbITb HUXE, YeM TemnepaTypa
BOCM/IAMEHEHMA CPeLibl, B KOTOPO MPUCYTCTBYIOT radbl, Napbl 1nm
obnaka nbinu), IpurogHan AnA COOTBETCTBYIOLLE KnaccumkaLmm
rasoB no Temnepartype. B cBA3M ¢ 3TMM, nonb3oBaTesNb AOMKeEH
BbINOJHATb TEXHONOTMYECKME ONEpaLmmn ¢ XUAKOCTAMMU Npu
Temneparype, KOTopaA COOTBETCTBYET 3TOW Knaccudumkaumu, ¢
Y4ETOM yKasaHwii, MpVBELEHHbIX B COOTBETCTBYIOLEM PYKOBOLCTBE,
1 ¢ cobrniofeHeM TpeboBaHIN ENCTBYIOLLIEro 3aKOHOAATeNbCTBaA.

4.3. NMPUMEYAHUA

Hacocbl kaTeropun 2G npurofHbl ANA UCMONb30BAHNA HA
yyactkax 1m 2.

Hacocbl naHHoro Knacca no Temnepatype Takxe noaxoaAT
[INA BCeX BeLLecTB 6onee BbICOKOro Knacca (Hanpymep, Hacoch!
knacca T4 no TemnepaType Takxe NOAXOAAT [J1A BELLECTB C
Knaccom o Temnepatype T3, T2, T1), Ho, pasymeeTca, B pamkax
9KCNNyaTaLVOHHbIX OrpaHYeHII, yKasaHHbIX B PYKOBOACTBE.
B3pbiBO3aLLMLLEHHbIE HACOCHI CIEYET UCMONb30BATL Ha y4acTKax,
rAe OKpyXXaloLLye TeMrepaTypbl BapbypyloTCA B UHTepBasne ot
-20 po 40 °C a aTmoccepHoe fasnenve - ot 0,8 no 1,1 6ap.
MakcumanbHo gonycTuman BA3KOCTb xuakocTy: 30 mm%/c
(onpepenAeT Tnopa3vep AsuraTens);

Cuctema 3awmThl, 0603Havaeman BykBamu «c», «k», «b»,
obA3aTenbHa ANA BCex cnyyaes, koraa TpebyeTcA usnenve
Kareropuu 2. Ecnn gnAa ncnonb3oBaHWA NOAXOAUT HAcOC
KaTeropum 3, To yCTPONCTBO A/1A KOHTPOIA YPOBHA XWNAKOCTY
He TpebyeTcA (cm. naparpad 6.2 - Mepbl NpefoCcTOPOXHOCTH
BO 136exanne paboTbl BCYXyto). CnefoBaTenbHo, B JaHHOM
Ccrnyyae 3alumTa 3a c4eT KOHTPOSIA UCTOYHMKA BOCTIaMEHeHA

(«b») He MOxeT ncnonb3oBaThCA.

- Hacocbl, umetoLuyie MapKupoBKy AJ1A MCMONb30BaHNA B 30HaX C
rasamu rpynnel C, MOTYT MCMONb30BaTLCA W B 30HAX C razamm
rpynnbl A nnmn B . Knaccudmkauya ra3os v napos no 3HaYeHnAM
MESG (6e30macHbIi 3KCriepyMeHTasbHbIA MakcMasbHbIA 3a30p),
BbINOSTHEHHAA B COOTBETCTBMM € TpeboBaHMAMK cTaHaapTa EN
60079-0.

5. 3A3EM/IAIOWWE COEANHEHUA

[lomkHa 6biTb 06ecneveHa HenpepbIBHOCTb 3/1EKTPUYECKoro
COeVHEHNA MeTanIMYecknx Yactein. Ha pucyHke 2 nokasaHbl
TOYKM NMOAKNIOYEHNA 3a3eMeHnA K Hacocy.

6. MOHTAX

6.1. MEPbI MPEAOCTOPOXXHOCTU AJ1A
NPEOOTBPALLEHUA HECOOCHOCTU ABUXYLLMXCA
YACTEMN

Y06kl 136€KaTh HECOOCHOCTM [IBIKYLUMXCA YaCTelt BO BpemA

YCTaHOBKM 1 B X04e JKCnayaTaumMm Hacoca, CrnefyeT BbiNONHATb

yKasaHviA, npveeaeHHbie B pasaene «MOHTAX» iaHHOro pyKoBoaCTBa.

6.2. MEPbI NPEAOCTOPOXXHOCTU BO USBEXXAHUE
PABOTbI BCYXYI0 U MOJIOMKU MEXAHUYECKOIO
YNNOTHEHUA

YT06bI NPEAOTBPATUTL MOIOMKY MEXaHWYECKOrO YNNOTHEHUA,

HeobxoanMo obecneynTb ero NOCTOAHHYIO CMa3Ky BO BPeMA

pa6oTbl. He cnepyeT [onyckaTb CHKEHWNA YPOBHA XUAKOCTH

BHYTPW Hacoca 1 0COBEHHO HewWTaTHbIX PeXUMOB PaboThl,

Hanpumep, paboTbl BCyXyi0. [nA aTvX Lienei NpYMEHAIOT 3almTHble

ycTpoiicTaa. Y106kl 06eCneumTb COBMIOAEHNE OCHOBHbIX TPEBOBaHMIA

esponenckoi [vpexTrebl 2014/34/UE, 3Tv 3alUmMTHbIE YCTPOMCTBA

LOMKHbI ObITb CEPTURMLMPOBAHDI, @ UCMOMb3yeMblii METOA, MO

3awmTe OT B3pbIBa AOMKEH ObITb BbIGPaH MpaBuibHO. B kavecTse

npvmepa yCTPOWCTB, uaeanbHo NOAXOAALWX ANA 3TO Lenu,

MO>HO NPUBECTU YCTPOCTBA, BbiNycKaeMble KomnaHuen Endress

+ Hauser. (Mpwv Hannymm nto6bix BONPOCOB 1 HEACHBIX MOMEHTOB

cnepyet obpatuatseA B komnanuio EBARA Pumps Europe S.p.A.).

Ha pucyHkax 3 v 4 nokasaHo, kak yCTpOACTBa KOHTPONA YPOBHA

MOHTUPYIOTCA Ha NOAXOAALMIA pacnpeaenUTenbHbIA WuT. ITn

ycTporcTBa 6NMOKMPYIOT HACOC, KOTAa HeT XUAKOCTU (YKasaHuA

0 TOM, KaK MOAKITO4NTb 1 YCTAHOBUTb Pacnpeae1TeNbHbIA Wit

npuBeaeHbl B COOTBETCTBYIOLLEM PykosoacTae). B aTom cnyyae

onepaLn 3anonHeHnA Hacoca 6ynyT M3MEeHEHbI COOTBETCTBYHOLLMM
obpasom (cMm. PykoBoacTBso).

HecmoTpA Ha TO, YTO Ha 3TWUX PUCYHKAaX NpeAcTaBfieHbl ABa

Pa3NMYHbIX AaTYMKA YPOBHA (AMANa3oHHbIA [aTUMK U AaTYMK

NPOBOAMMOCTV), OnepaLyi 3aroHEHNA He U3MEHAITCA.

6.3. PABOTA HACOCA C 3ACOPEHHbIM / 3AKPbITbIM
HATHETATEJIbHbIM K/TAMAHOM
Ha pucyHke 5 nokasaH c60poyHbIi YepTex pacxogomepa (Mp),
KOTOPbIi [LOMKEH BbITb YCTAHOBMEH Ha NIMHWAW HAarHeTaHnA
¢ Tem, 4Tobbl Hacoc (P) 6nokvpoBanca, korga pacxon nagaet
HKeE 5 % OT MakcUMarbHOro 3Ha4eHNA TOYKW Bo3epata. B aTom
Cnyyae aneKTpUYeckuin KoHTakT (C) pasMbikaeTcA/3amblkaeTe,
OTK/IoYanA 3NEKTPONMUTaHNE HAcoca, YTO NO3BONAET U3bexaTh
€ro NosoMKu. ATO 3HAYEHWE rapaHTUpyeT cobriofieHue knacca
o TemMnepaType BHYTPEHHEN U BHELLHeN NOBEpXHOCTel Hacoca.

6.4. NOBPEX[EHWE, BbI3BAHHOE XUMWUYECKOW

HECOBMECTUMOCTbIO XXWOKOCTU U KOMMNOHEHTOB
poBEpUTL XMMUYECKYIO COBMECTVMOCTb XUAKOCTW 1 feTanei
Hacoca.

6.5. KABWUTALMA

Heob6xoammo Bceraa NpoBepATL MPaBUIbHOCTb TUMopa3vepa Hacoca
(noaTomy BaxHO NPOBEPUTL Tpebyemble 3Ha4eHNA NapameTpos
Hacoca no KpvBbIM kasuTaLwoHHoro 3anaca (NPSH). 311 kpusble
MOXHO HaiTh B 06LUMX KaTanorax usgenua).
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6.6. TOPAYME XMOKOCTU

B Tabnuue 2 npvBeaeHbl 3Ha4eHNA MakcUManbHOM Temneparypbl,
[0 KOTOPOVI MOXET HarpeBaThCA XMAKOCTb AJIA KAXKAOro Knacca
no TemnepaType (3TW 3HaYeHUA TemnepaTypbl CYUMTAIOTCA
[AONYCTUMbBIMM NPV COBNIOLEHNN YCIIOBUIA, N3NOXEHHBIX B MYHKTE
4.3 MpumeyannAa). BaxHo ycTaHOBUTbL NOAXOAALLEE YCTPOWCTBO
ANA KOHTPONA MaKcUMaribHOW TemnepaTypbl XuakocTu. Ecnu
npenensHoe 3Ha4eHe, yka3aHHoe B TabnLe 2, 6yAeT NPeBbILLEHO,
TO KOHTPO/IbHOE 3aLUNTHOE YCTPOVCTBO OMKHO OTKIHOUMTb HACcOC.
IMpn6op AnA n3MepeHnA TemnepaTypbl AOMKEH COOTBETCTBOBATL
TpebosaHuAm cTaHaapTa EN 13463-1 (kateropua 4 MpeKTvBbl
M0 MaLL1HaM 1 MeXaHU3Mam) 1 LOMKEH MMETb MapknpoBky ATEX,
COBMECTMMYIO C MapKPOBKOW Hacoca. PacrpenennTenbHbii WwuT,
KOTOPbIA rapaHTUpyeT OTKIIKOHEHe HAacoca Npu NPEeBbILeHN
npeaenbHbIX 3Ha4eHni, fomxkeH 6biTb OTKA30YCTOUYMBBIM.

TABJIMLA 1. Knaccugmkauma annapartos, MpuHaanexatymx
K rpynne Il G, no MakcumasnbHol TeMnepartype noBepPXHOCTH
(cornacHo ctaHpapty EN 13463-1)

MakcumanbHas Temnepatypa
Knaccudukauna Temneparypa BOCNNAMEHeHNA
no Temneparype MOBEPXHOCTY CMecu rasos Unn
Hacoca (°C) napos (°C)

T 450 >450

T2 300 >300

T3 200 >200

T4 135 >135

T5 100 >100

T6 85 >85

TAB/INLA 2. MakcumansHaa Temnepatypa XuakocTu,
COOTBETCTBYIOLLAA Knaccugmkaumm no Temneparype.

MakcumanbHas TemnepaTypa Knaccudpukaumna
»xugkocTtu (°C) no Temneparype
90/110 *) T
90/110 *) T2
90/110 *) T3
80 T4

*) TexHn4eckvie AaHHbIe, MpuBeaeHHbIe B pasaene 4.1 PykosoacTea
Monb30BaTENA MO IKCTTyaTaLmm U TEXHUHECKOMY 0BCTY>XKMBAHUIO
napenuin 3SF-3LSF-3PF-3LPF.

7. TEXOBC/Y>XMBAHUE U PEMOHT

Moapo6HY0 MHGOPMALWMIO MO TEXHUYECKOMY 0B6CyXMUBaHMIO
1 PEMOHTY CM. B COOTBETCTBYlOLEM pa3aene PykoBoacTaa.
[lononHNTENbHO OTMETHM, YTO HE pa3peLlaeTcA YUCTUTb HacoC
C MCMONb30BaHNEM CyXUX TPAMOK (MPOTUPKa CyXVUMU TPANKamu,
M3roTOB/IEHHBIMM 3 YACTOrO MONMAMUAHOrO MaTepuana unn
XJ10MKa, MOXeT BbI3BaTb, HAMPUMEP, ANEKTPUYECKIE Pa3pAabl).
HekoTopble MOAeN” HacoCoB CHabXeHbl NOALWMUMHUKOM B
COEAMHUTENBHOM YacTy. JTW NOALIMIMHUKMN He TPEBYIOT HUKaKoro
Texo6CNyX1BaHWA, N OHW LOMXHbI paboTaTh 6e3 npobnem B
TeyeHme 10 000 yacos npu Temnepatype 40 °C. [nA 3ameHbl nn
KOHTPOMA NOALWMMHUKOB CriefyeT 06paTuTbCA K NpoaasLy vin
B Cy>6Y NOLAEPXKKU. JTO XK€ OTHOCUTCA U K YNNOTHEHUIO (CM.
naparpad 6.2). Cneayet y6eanTbCA B TOM, YTO, B 3aBUCUMOCTY
OT YCNOBWIA 9KCNNyaTaLmK, CTEMEHb CXKaTUA HUXKe, YeM npeaen
€aMOrpPOM3BOSILHOTO BOCTIAMEHEHA TEXHOMOMYECKON SXAKOCTU.
Heo6x0AnMMO npaBuibHO OTLEHTPUPOBATL ABUraTenb AfiA
npefoTBpaLLeHnA BUOpaLmm 1 NoBpeXAeHNA NOAWNMHUKOB.
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FIG. 1

RYS. 1
OBR. 1
PUC. 1

PIVA 01234560221

Vio Compo Sportivo, 30
36023 Ges (1) — ALY

C€

MADE IN ITALY
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PN

SN

Il 2G Exckblic T2 to T4 resp.

8000319205

FIG. 3: SENSORE DIAPASON

FIG. 3: DIAPASON SENSOR

FIG. 3: SENSEUR DIAPASON

FIG. 3: DIAPASON-SENSOR

FIG. 3: SENSOR DIAPASON

RYS. 3: CZUJNIK DIAPASON

OBR. 3: CIDLO KONTROLY HLADINY
OBR. 3: CIDLA KONTROLY HLADINY
PUC. 3: JUANA3OHHbIN OATYUK

FIG. 2

RYS. 2
OBR. 2
PUC. 2

N

[ s L P Yo Yo




FIG. 4: SENSORE CONDUTTIVO

FIG. 4: CONDUCTIVE SENSOR

FIG. 4: SENSEUR CONDUCTEUR

FIG. 4: LEITENDER SENSOR

FIG. 4: SENSORE CONDUCTOR |

RYS. 4: CZUJNIK PRZEWODNOSCI
OBR. 4: CIDLO RiDICi JEDNOTKY
OBR. 4: CIDLA RIADIACEJ JEDNOTKY
PUC. 4: AATHYMK NPOBOAUMOCTHU

N

—
P

E=u.]

=}
[ fann

FIG. 5

RYS. 5
OBR. 5
PUC. 5
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8. DICHIARAZIONI DI CONFORMITA UE
(ORIGINALE)

DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA

Come definito dalla Direttiva 2014/34/UE del Par-
lamento Europeo e del Consiglio, del 26 Febbraio
2014, concernente il ravvicinamento delle legislazioni
degli stati membri relative agli apparecchi e sistemi di
protezione destinati ad essere utilizzati in atmosfera
potenzialmente esplosiva.

Produttore: EBARA Pumps Europe S.p.A.
Via Campo Sportivo, 30
38023 CLES (TN)

Certifica che il
Prodotto: 3SF-3LSF-3PF-3LPF

Il prodotto 3SF-3LSF-3PF-3LPF appartiene al
gruppo ll, Categoria 2, atmosfera Gas, protezione
costruttiva “c”, protezione tramite immersione in
liquido “k”, protezione tramite controllo delle fonti
d’innesc “b”, classi di temperatura T2 a T4.

@II2GExckaICT2toT4resp.

Il prodotto € in conformita alle seguenti direttive:

2014/34/UE (ATEX);
Direttiva Macchine 2006/42/CE.

e in conformita alle seguenti norme:

EN 13463-1:2009, EN 13463-5:2011,
EN 13463-6:2005, EN 13463-8:2004,

EN 809:1998 + A1:2009, EN ISO 12100:2010.

Il fascicolo tecnico & depositato presso il TUV Nord
CERT di Hanover
3SF-3LSF-3PF-3LPF - 8000319205

Mr. Okazaki Hiroshi

Brendola, 18/04/2016

8. DECLARACTION OF CONFORMITY UE
(TRANSLATION FROM THE ORIGINAL)

EC DECLARATION OF CONFORMITY

As defined by the 2014/34/UE Directive dated 26
February 2014 issued by the European Parliament
and Council regarding the unification of member
state legislations dealing with protective apparatuses
and systems for use in potentially explosive areas.

Manufacturer: EBARA Pumps Europe S.p.A.
Via Campo Sportivo, 30
38023 CLES (TN)

Certifies that the
Product: 3SF-3LSF-3PF-3LPF

The 3SF-3LSF-3PF-3LPF product belongs to group
I, Category 2, Gas atmosphere, and has the fol-
lowing markings: “c” for production protection, “k”
for protection by immersion into liquids, “b” for
protection by ignition source control. Temperatures
classification T2 to T4.

@IlzGExckaICT2t0T4resp.

The product is in conformity with the following
directives:

2014/34/UE (ATEX);
Machines Directive 2006/42/EC.

and in conformity with the following norms:

EN 13463-1:2009, EN 13463-5:2011,
EN 13463-6:2005, EN 13463-8:2004,
EN 809:1998 + A1:2009, EN I1SO 12100:2010.

The technical leaflet is deposited in TUV Nord
CERT di Hanover
3SF-3LSF-3PF-3LPF - 8000319205

Mr. Okazaki Hiroshi

Brendola, 18/04/2016



8. DECLARACTION DE CONFORMITEA UE
(TRADUCTION D’ORIGINE)

DECLARATION CE DE CONFORMITE

Comme défini par la Directive 2014/34/UE du Parle-
ment Européen et du Conseil du 26 Février 2014,
concernant le rapprochement des législations des
états membres relatives aux appareils et systemes
de protection destinés a étre utilisés en atmosphere
potentiellement explosive.

Producteur: EBARA Pumps Europe S.p.A.
Via Campo Sportivo, 30
38023 CLES (TN)

Certifie que le
Produit: 3SF-3LSF-3PF-3LPF

Le produit 3SF-3LSF-3PF-3LPF appartient au
groupe |l, Catégorie 2, atmosphére Gaz, protec-
tion de construction «c», protection par immersion
en liquide “k”, protection par contrle des sources
d’amorcage “b”, classe de température T2 a T4.

@II2GExckaICT2toT4resp.

Le produit est en conformité avec les directives
suivantes:

2014/34/UE (ATEX);
Directive Machines 2006/42/CE.

et en conformité avec les normes suivantes:

EN 13463-1:2009, EN 13463-5:2011,
EN 13463-6:2005, EN 13463-8:2004,
EN 809:1998 + A1:2009, EN I1SO 12100:2010.

Le fascicule technique est déposé auprés du TUV
Nord CERT de Hanovre
3SF-3LSF-3PF-3LPF - 8000319205

Mr. Okazaki Hiroshi

Brendola, 18/04/2016

8. UBEREINSTIMMUNGSERKLARUNG UE
(UBERSETZUNG DER ORIGINAL)

CE-UBEREINSTIMMUNGSERKLARUNG

Wie festgelegt von der Vorschrift 2014/34/UE des
Eu-ropéaischen Parlaments und des Rates vom
26 Februar 2014 Uber die A nadherung der Ge-
setzgebungen der Mitgliedstaaten bezuglich n der
Schutzvorrichtungen und systeme zum Gebrauch
in potentiell explosiver Atmosphére bestimmt.

Hersteller: EBARA Pumps Europe S.p.A.
Via Campo Sportivo, 30
38023 CLES (TN)

Bescheinigt, dass das
Produky: 3SF-3LSF-3PF-3LPF

Das 3SF-3LSF-3PF-3LPF Produkt gehort zu der
Gruppe Il, Kategorie 2, Gas-Atmosphére, Konstruk-
tivschutz ,c“, Schutz durch Eintauchen in Flissigkeit
-K“, Schutz durch Kontrolle der Zindstoffquellen
L0, Temperaturklasse T2 to T4.

@IlzGExckaICT2t0T4resp.

Das Produkt entspricht den folgenden Vorschriften:

2014/34/UE (ATEX);
Maschinenvorschrift 2006/42/CE.

und ist in Ubereinstimmung mit den folgenden
Vor-schriften:

EN 13463-1:2009, EN 13463-5:2011,
EN 13463-6:2005, EN 13463-8:2004,
EN 809:1998 + A1:2009, EN I1SO 12100:2010.

Das technische Hett ist bei dem TUV Nord CERT
in Hannover niedergelegt
3SF-3LSF-3PF-3LPF - 8000319205

Mr. Okazaki Hiroshi

Brendola, 18/04/2016
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8. DECLARACION DE CONFORMIDAD UE
(TRADUCCION DE LAS ORIGINALES)

DECLARACION CE DI CONFORMIDAD

Como definido por la Directiva 2014/34/UE del
Parlamento Europeo y del Consejo, del 26 de
Febrero 2014, concerniente al acercamiento de las
legislaciones de los estados miembros, relativas a
los instrumentos y sistemas de proteccion destinados
a ser utiliazados en atmosferas potencialmente
explosivas

Productor: EBARA Pumps Europe S.p.A.
Via Campo Sportivo, 30
38023 CLES (TN)

Certifica que el
Product: 3SF-3LSF-3PF-3LPF

El producto 3SF-3LSF-3PF-3LPF pertenece al
grupo I, Categoria 2, atmosfera Gas, proteccion
costructiva «c» proteccion tramite inmersion en
liquido “k”, proteccion tramite control de la fuente
de cebado “b”, clase de temperatura T2 a T4.

EPn2GExckbIIC T2 to T4 resp.

El producto es conforme a las siguientes directivas:

2014/34/UE (ATEX);
Directiva Maquina 2006/42/CE.

y en conformidad a las siguientes normas:

EN 13463-1:2009, EN 13463-5:2011,
EN 13463-6:2005, EN 13463-8:2004,
EN 809:1998 + A1:2009, EN ISO 12100:2010.

el fasciculo técnico esta depositato en el TUV Nord
CERT de Hanover
3SF-3LSF-3PF-3LPF - 8000319205

Mr. Okazaki Hiroshi

{%aging % ector

Brendola, 18/04/2016

8. DEKLARACJA ZGODNOSCI UE
(TLUMACZENIE INSTRUKCJI)

DEKLARACJA ZGODNOSCI WE
Zgodnie Dyrektywa 2014/34/UE z 26 luty 2014
wydang przez Parlament Europejski i Rade w
sprawie ujednolicenia ustawodawstwa panstw
cztonkowskich dotyczacego urzadzen i systemow
ochronnych przeznaczonych do uzycia w strefach
zagrozonych wybuchem,

Producent: EBARA Pumps Europe S.p.A.
Via Campo Sportivo, 30
38023 CLES (TN)

Zaswiadcza, ze
Produkt: 3SF-3LSF-3PF-3LPF

3SF-3LSF-3PF-3LPF nalezy do grupy I, Kategorii
2, Atmosfera gazowa i posiada nastepujace
oznakowanie: “c” dla ochrony produkcji, “k”
dla ochrony przez zanurzenie w plynach, “b”
dla ochrony przez kontrole zrodta zaptonu.
Klasyfikacja temperatury T2 do T4.

@II2GExckaICT2doT4

Produkt jest zgodny z nastepujgcymi dyrektywami:

2014/34/UE (ATEX);
Dyrektywa maszynowa 2006/42/CE.

oraz nastepujgcymi normami:

EN 13463-1:2009, EN 13463-5:2011,
EN 13463-6:2005, EN 13463-8:2004,
EN 809:1998 + A1:2009, EN ISO 12100:2010.

Broszura techniczna zostata ztozona w TUV Nord
CERT, w Hanowerze
3SF-3LSF-3PF-3LPF - 8000319205

Mr. Okazaki Hiroshi

Brendola, 18/04/2016



8. PROHLASENI O SHODE UE
(PREKLAD ORIGINALNIHO)

PROHLASENI O SHODE

Dle znéni Nafizeni 2014/34/UE Evropského parlamentu
a rady z 26.unor 2014, zabyvajici se sblizenim
legislativy ¢lenskych statd ohledné ochrannych
zafizeni a systéma uréenych pro pouziti do potencialné
vybusného prostredi.

EBARA Pumps Europe S.p.A.
Via Campo Sportivo, 30
38023 CLES (TN)

Vyrobce:

Prohlasuje, ze
Vyrobek: 3SF-3LSF-3PF-3LPF

vyrobek 3SF-3LSF-3PF-3LPF patfi do skupiny I,
kategorie 2, ovzdu$i plyn, konstrukéni ochrana ,.c*,
ochrana prostfednictvim ponofenim do kapaliny k",
ochrana prosttednictvim kontroly zapalnych zdrojd
L0, tfida teploty T2 a T4.

@IIZGExckaICT2d0T4resp.

A ve shodé s normami:

8. PREHLASENIE O ZHODE UE
(PREKLAD ORIGINALNIHO)

PREHLASENIE O ZHODE

Podl'a znenia Nariadeni 2014/34/UE Eurépskeho
parlamentu a

rady z 26 Februar 2014, zaoberajucou sa zjednotenim
legislativy

¢lenskych Statov ohladne ochrannych zariadeni
a systémov

uréenych pre pouzitie do vybusného prostredia.

EBARA Pumps Europe S.p.A.
Via Campo Sportivo, 30
38023 CLES (TN)

Vyrobca:

Prehlasuje, ze
Vyrobok: 3SF-3LSF-3PF-3LPF

vyrobok 3SF-3LSF-3PF-3LPF patri do skupiny I,
kategorie 2, ovzdusia plyn, konstrukéna ochrana ,c*,
ochrana prostrednictvom ponorenia do kvapaliny
,K, ochrana prostrednictvom kontroly zapalnych
zdrojov ,b“, trieda teploty T2 a T4.

@IIZGExckaICT2d0T4resp.

Vyrobok je v zhode s nasledujicimi nariadeniami:

2014/34/UE (ATEX);
Smeérnice Stroje 2006/42/CE.

2014/34/UE (ATEX);
Smernice Stroje 2006/42/CE.

a v souladu s nasledujicimi normami:

A v zhode s normami:

EN 13463-1:2009, EN 13463-5:2011,
EN 13463-6:2005, EN 13463-8:2004,
EN 809:1998 + A1:2009, EN I1SO 12100:2010.

EN 13463-1:2009, EN 13463-5:2011,
EN 13463-6:2005, EN 13463-8:2004,
EN 809:1998 + A1:2009, EN ISO 12100:2010.

Technicka dokumentace je k dispozici u TUV Nord
CERT v Hannoveru
3SF-3LSF-3PF-3LPF - 8000319205

Mr. Okazaki Hiroshi

Brendola, 18/04/2016

Technicka dokumentacia je k dispozicii u TUV Nord
CERT - Hannover
3SF-3LSF-3PF-3LPF - 8000319205

Mr. Okazaki Hiroshi

Brendola, 18/04/2016
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8. OEKJIAPALIMA O COOTBETCTBUU
(MEPEBOJ, opuruHanbHoi)

OEKNAPALIMA O COOTBETCTBUU EC

CornacHo Tpe6oBaHuam OupekTusbl 2014/34/
UE ot 26 deBpanb 2014 roga, BbiNyLWEHHON
EBponerickum napnameHTom 1 CoBeTom EBponsl,
OTHOCUTENBbHO YHUMUKALMM FrOCyAapCTBEHHbIX
3aKoHOJATeNbLCTB CcTpaH-yneHos EC, B OTHOLWEHWN
3aLUMTHBIX annapaToB 1 CUCTEM /1A MCMOSb30BaHNA
Ha B3pbIBOOMACHBIX yYacTKax,

narotosutens: EBARA Pumps Europe S.p.A.
Via Campo Sportivo, 30
38023 CLES (TN)

HacToAawwum 3aBepAeT, 4To
uspenua: 3SF-3LSF-3PF-3LPF

N3penne 3SF-3LSF-3PF-3LPF oTHocuTCA K
rpynne Il, kateropun 2, npegHas3HayeHo Ansa
paboTbl B ra3oBou cpefe, U UMeeT crnepyoLime
MapKUPOBKW: «C» - 3aliMTa 3a CHET CUCTEMbI
Npon3BOACTBEHHOM 6e30nacHoCTu, «k» - 3awmTa
MOrpy>XeHeM B XWAKOCTb, «b» - 3awmTa 3a cuet
KOHTPOSIA UCTOYHMKA BOCNNameHeHua. T2-T4 -
Knaccudukauma HacocoB Nno Temnepartype.

&< 12 G Ex ¢ k b IIC T2-T4 cooTBeTCTBEHHO.

M3penve cooTBeTCTBYET TPEOOBAHNAM ClEAYIOLLMX
OVIPEKTUB:

2014/34/UE (ATEX);
.L'l,upeKTuBa no MmawiMHam U mexaHu3mam
2006/42/EC.

A TaKoke COoTBETCTBYET TPeOOBaHNAM CneayoLmx
CTaHOapToB:

EN 13463-1:2009, EN 13463-5:2011,
EN 13463-6:2005, EN 13463-8:2004,
EN 809:1998 + A1:2009, EN I1SO 12100:2010.

TexHn4eckan 6polutopa xpaHuTea B apxuse TUV
Nord CERT B 'aHHOBepe.
3SF-3LSF-3PF-3LPF - 8000319205

Mr. Okazaki Hiroshi

Brendola, 18/04/2016



TuVNORD

Certification

Acknowledgement of Receipt

Equipment and protective systems
intended for use in potentially
explosive atmospheres, Directive 94/9/EC

for the equipment: Pompe centrifughe normalizzate
type: Serie 3-3L
of the manufacturer: EBARA PUMPS EUROPE S.p.A.
Address: Via Pacinotti, 32
36040 BRENDOLA (V1)
Italy
Deposit number: 8000319205
Date of issue: 2004-08-30
Forwarded technical documents: with letter of 2004-08-30

consisting of 1 folders

According to the conformity assessment procedure as per Directive 94/9/EC, Chapter Il, Article 8,
Paragraph (1), Letter b, Passage ii) the manufacturer forwarded technical documents for storage
ourposes acc. to Annex VIII, Number 3 of the Directive for the above mentioned product.

The TUV NORD CERT GmbH, notified body No. 0044 in accordance with Article 9 of the Council
Directive of the EC of March 23, 1994 (94/9/EC) the receipt of these documents.

The documents are stored until 2019-08-30 (15 years) and afterwards by request of the
manufacturer either kept further, sent back or destroyed.

rOV NORD CERT GmbH, LangemarckstraBe 20, 45141 Essen, notified by the central office of the countries for safety
angineering (ZLS), Ident. Nr. 0044, legal successor of the TUV NORD CERT GmbH & Co. KG Ident. Nr. 0032

The of the/ notified body

W
Schwedt

Hanover office, Am TUV 1, 30519 Hannover, Fon +49 511 9986 1455, Fax +49 511 9986 1590

217-F-017 09.12 Page 1/1
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C€

cod. 442170309 rev. C - 06.2016

EBARA

EBARA pumps EUROPE S.p.A.
Via Pacinotti, 32

36040 BRENDOLA (V1) ITALY

Phone: +39 0444.706.811

Fax: +39 0444.706.950

Plants: Cles, Brendola

e-mail: marketing@ebaraeurope.com
www.ebaraeurope.com

EBARA PUMPS UK LIMITED
Unit 7 - Zodiac Business Park
High Road - Cowley

Uxbridge - Middlesex

UB8 2GU, United Kingdom
Phone: +44 1895.439.027
Fax: +44 1895.439.028

EBARA ESPANA BOMBAS S.A.

C/Cormoranes 6y8.
Poligono La Estacion,

28320 PINTO (MADRID), Spain

Phone: +34 916.923.630
Fax: +34 916.910.818

EBARA FRANCE

Maille Nord 2

6/10 Avenue Montaigne
93160 NOISY LE GRAND,
France

Phone: +33 155.851.616
Fax: +33 155.851.639

GERMANY BRANCH
Elisabeth-Selbert-Strasse 2
D-63110 RODGAU
JUGESHEIM

EBARA Pompy Polska Sp.
2.0.0.

ul. Minska 63

03-828 Warszawa, Poland
Phone: +48 22.330.81.18
Fax: +48 22.330.81.19

000 “3BAPA Mamnc PYC”
MpocnexT Axpporosa, 18 kopnyc 7
115432 Mocksa

Ten. +7 (499) 683-01-33



